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In virtù dell'autorità a Noi delegata.;
Vista la legge 2 dicembre 1940, n. 190'l;
Visto il decreto-legge Luogotenenzia!e 25 giugno 1911,

n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale P feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

Paeronautica, di concerto con il Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

L'articolo unico della legge 2 dicemble 1940, u. 1963,
è sostituito dal seguente:
« Cli ufliciali, sottufficiali e militari di truppa di

qualsiasi ruolo e categoria della Regia aeronautica, in
servizio permaneute o delle categorie in congedo, di-
chiarati permanentanente inabili a qualsiasi servizio
militare e collocati a riposo o in congedo assoluto per
mutilazioni riportate in incidenti di volo o per infermità
o per lesioni causate da servizio di guerra, e per i quali
non possono trovare applicazione le disposizioni di cui
alPart. 4G del H. decreto-legge 21 settembre 1932, un-
mero 1401, potranno essere iscritti, a vita, in speciali
ruoli d'onore.
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l/iscrizione avrà luogo a domanda, previo giudizio
insindacabile del Ministro per l'aeronautica, col grado
e con-Panzinnità posseduta nel grado stesso alPatto
del collocamento a riposo o in congedo assoluto.
Per i sottufficiali e militari di truppa, già allievi

della egia Accademia o allievi ufficiali di comple-
Inento che non abbiano potuto ottenere la nomina ad
ufficiale per una delle cause suddette, potranno conse-

guire, contemporaneamente alla iscrizione nei ruoli

d'onore, la nomina a sottotenente, previo parere favo-
revole della Commissione superiore. di avanzamento, ed
essere considerati come appartenenti al ruolo servizi
della Regia aeronautica.
Così pure i sottufficiali e militari di truppa che, dopo

il collocamento a riposo o in congedo assoluto per i

motivi sopraindienti, conseguano il diploma di licenza
rilasciato da un Istituto di istruzione media superiore,
Regio o pareggiato, potranno essere iscritti nel ruolo
d'onore della Regia aeronautica col grado di sottote-
mente delPArma o Corpo e ruolo, ai quali appartenevano
al momento della cessazione dal servizio.

Detta iscrizione avrA luogo a domanda, previo giu-
dizio favorevole della Commissione superiore d'avan-

zamento ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque syttti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 30 agosto 19-15

Art..3.

L'indennitA militare speciale spettante agli ulticiali
e ni sottafficiali dei carabinieri Reali, agli appuntati
ed ai carabinieri raffermati, è stabilita nelle seguenti
misure annue:

colonnello . . . . . . . . . . . lire 4500
tenente colonnello . . . . . . . .

'

» 4000

maggiore e 1* capitano . . . . . . » 3750
capitano ........... » 3500
tenente............ » 3000
sottotenente . . . . . . . . . . » 2500

marescia ilo maggiore . . . . . . . » 2250
maresciallo capo . . . . . . . . . » 2000
maresciallo d'alloggio . . . . . . . » 1750

brigadiere . . . . .. . . . . . . » 1500
vice brigadiere, . . . . . . . . . » 1250

appuntato . . , . . . . . . . . » 1000
carabiniere raffermato . . . . a . . » 750

Art. 3.

L'indennità di. cui all'articolo precedente è estesa

agli uitleiali generali dei carabinieri Reali ed al OT
mandante generale delPArma, ai quali verrà corrisposta
nella misura annua di lire 6000.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, matidando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare conte

legge dello Stato.

InlBEltTO DI SAVOLL
Dato a Roma, addì 21 agosto 3915

PAnta -- ClevoLOTTo --- RIcc1

Visto, il Gurddasi;¡illi: TOGLUTH

neyistrato alla Corte de¿ conti, addi 28 settembre 1915

Atti del Governo, registro n. 6, foUlio n. 81. -- FRASCA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 21 ago-

sto 1045, n. 589.

Trattamento economico dei militari dell'Arma dei cara=
b:nieri Iteali.

UMBERTO DI RAVOIA
PRINCIPE DI P110MONTE

LUOGUTI .NIGNTil OlàNERALE 01 L IIICÒNO

In virtù delPantorità a Noi delegata ;
Visto 11 11. decreto 11 novembre 1923, n. 2ßÐ3;
Visto il decreto Ministeriale 14 agosto 1925, riguar-

dante le competenze mantentte in vigore al seguito della
revisione di cui all'art. 180 del II. decreto 11 novem-

bre 1923, u. 2303;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1028, n. 3458;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 23 giugno 1941,

n. 351;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1915, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 3Iinistro per la guerra, d'intesa

con i Ministri per l'interno e per il tesoro ;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ilindennità spettante agli ufficiali dei carabinieri
Iteali per spese di domestico e governo quadrupedi è
stabilita in lire 150 mtnsili.

UMBEllTO DI SAVOIA

PAuni -- Jacis1 - llicci

Visto, il Guardasigilli: Tocunn
Reffgrafo qlla Corte dei conti, addi 28 settemitre 19¾

Atti del Governo, registro n. 6, fofilo n. 82. - FluscA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 7 set-
tembre 1945, n. 590.
Avanzamento dei sottulliciali della llegia guardia di 11.

nanza reduci dalla prigionia di guerra.

UMBEllTO DI SAVOIA
Pumennt m PnemoNTie

LenonTicNicNTie GENERALE DICL IÌIEGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 10 dicembre 1942, n. 1551;
Visto Fart. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 gin-

gno 1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, d'intesa

con il Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Gli articoli 5, 6 e 7 della legge 10 dicembre 3912,
n. 1551, sono sostituiti dai seguenti:
« Art. 5. - Il sottufficiale prigioniero di guerra non

può durante la prigionia conseguire Pavanzamento, però
la prigionia non interrompe il computo dell'anzianità ».
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« Art. 6. - Per ciascun sottufficiale reduce dalla pri-
gionia il . Comando generale della Regia guardia di

tinunza, constatata la.posizione sia penale che discipli-
Lare ill rapporto al fatto della cattura, dichiara, se
alla osti, a che il sottufficiale sia preso in esame per

Tavanzamento.
Il sottufficiale raggiunto dal 'turno di promozione

anteriormente o ðurante In prigionia, che abbia ottenuta
la dichiarazione anzidetta e sia riconosciuto idoneo,
dalle competeuti autorità, all'avanzamento, è promosko
al ritorno.d«Ila prigionia purchò abbia comphito, prima
della cattura, 11 periodo di servizio richiesto dalle dispo-
sizioni in vigore. Nella promozione gli sarà attribuita
Panzianità che gli sarebbe spettata a suo turno.
Qualora non-abbia compiuto tale periodo di servizio,

sarà preso in esame per l'avÀnzamento e, se giudicato
idoneo, promosso, al termine di iin periodo di servizio
di tre mái conseguendo l'anzianità che gli sarebbe
spetta-ta se fosse stato promosso a suo turno.

La promorgione ha luogo, a tutti gli effetti, anche se

nou esiste vacanza nel grado superiore e l'eccedenza
Iwmatasi in detto grado è riassorbita al verificatsi delht

prima vacanza.

Se con Panzianità come sopra stabilita il sottufficiale
risulti ancora compreso in turno di promozione nel

servizio di tre mesi, conseguendo l'anzianità che gli sa-
í•ebbe spettata se fosse stato promosso a suo turnq,y
La successiva promozione è. però subordinata alla

presfazione di almeno dei mesi di effettivo servizio, con-
seguendo la sede di, armianità che gli sarebbe spe tata
se fosse stato promásso a suo turno ai soli effetti ,gip-
ridici ».

Art.-2.

Il preseilte decreto4ntin in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nëlla Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il preseilte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inseito nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti .del Itegno d'Italia, mdudando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo.osservare come

legge dello Stato.
Dato a Itoma, addì 7 settembre 1915

UMBERTO DI SAVOIA

PAnu1 - Seocc1mAnno -- Ricci -

Visto, il, GuardasifÌlli: TOGLIATTI
Ilefistrald alla Corte dei co.9/i, addi 29 seitembre 1945

- Atti del Governo, reUlstTo n. 6, fo0lid n. 88. - FluscA

nuove grado, può ottenere altra promozione, se giudi-
cato idoneo, soltanto dopo che abbia puestato effettito
servizio per almeno sei mesi, conseguendo l'anzianità
che gli sarebbe spettata se fosse stato promosso a suo

turno, ai soli effetti giuridici ».
«.Art. 7. - Il sottufficiale caduto prigioniero dopo

essere stato ferito in combattimento o komunque in
servizio da offesa del nemico, al ritorno dalla prigionia
assoggettato alla procedura di cui all'articolo proce-

dente per quanto riguarda l'avvenuta cattura. Ottenuto
11 nulla osta, egli, se risulti compreso in turno di pro-
mozione, ð preso in esame a tale scopo e, se giudicato
idoneo dalle competenti autorità, all'avanzamento, è

prbmosso, seinpre quando abbia compinto prima della
cattura il peiiodo di servizio ricliiesto dalle disposizioni
in vigore. Qualora non abbia compiuto tale periodo di
servizio sarà preso in esaine per l'avanzamento e, ge
giudicato idoneo, promosso, al termine di un periodo
i servizio di tre mesi, conseguendo l'anzianità che gli
sarebbe spettata se fosse stato promosso a suo turno.

Il .sottufficiale clie abbia ottenut una promozione
ni sensi del colnma,ptecedente, se con l'auzianitA attri-
bilitagli risulti ancofa compreso in tulano di promozione
nel nuovo grado, può ottenere altra promozione con le
norme stabilite nell'ultimo comma del precedente art. G.

11 sottufticiale c.atturato prigioniero durante la de-

geuza in luoghi di cura per ferite riportate, in circo-
stanze diverse da quelle previste dal priino comma del

presente articolo, o per legioni o malattie riportate
in servizio e per causa di servizio, ottenuto il nulla osta,
può conseguire la promozione quando abbia compiuto,
prima della cattura, il periodo di servizio richiesto
dalle disposizioni in vigore, abbia riacquistata l'incon-
dizionata ideneità fisica e risulti enmpreso in turno di
promozione. In tal caso gli viene attribuita la sede di
muzianità che gli sarebbe spettata se fosse stato pro,
Juosso a suo turno.

Quando non abbia compiuto 11 detto periodo di ser-

vizio, sarà preso in esame per l'avanzamento e, se gin-
dicato idoneo, promosso, al termine di un periodo di

DECRETO LEGISYATIVO LUOGOTENENZIALE 7 set-
tembre 1945, n. 591.

Integrazione del fondo autorizzato con decreto legisla-
tivo Luogotenenziale 12 ottobre 1944, n. 339, per la ripa-
Tazione e ricostruzione di opere di bonifica danneggiate
o distrutte a causa della guerra..

UMBERTO DI SAVOIA
.
PRINCIPE DI PREMONTIC

LUOGOTENENTE ÛENICRALE DRL REGNO

In virtií delPautorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215;
Visto il decreto Itgislativo Luogotenenziale 32 otto-

bre 1914, n. 339, con il quale fu autorizzata un'assegna-
zione di 500 milioni per l'esecuzione di lavori di urgente
riparazione e ricostruzione di opere pubbliche di ho-
nifica danneggiate o distrutte in epuseguenza di azioni
hell iche ;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-

gno 1944, n. 131;
Visto l'art. 2 del decreto legislativo Luogotenenziale

1° febbraio 1945, n. 58 ;
Hitenuto che, in dipendenza delPaumento verificatosi

nel costo dei materiali e della mano d'opera, rendesi
necessa.rio integrare la predetta autorizzazione di spesa·
Vista la deliberay.ione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le

foreste, di concertoecol Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

IL fondo di L. 500.000.000 autorizzato con il decreto

legislativo Luogotenenziale 12 ottobre 1944, n. 330, per
la riparazione e ficostrupione di ope.re pubbliche ji
honifica danneggiate o distrutte in conseguenza di azioni
belliche, ò aumentato di L. 300.000.000.
Il Ministro per il tesoro procederà con propri decreti

alla inscrizione nello stato di previsione della spesa del
Ministero delfagrienltura e delle foreste della maggiore
somma suddetta in relazione al fabbisogno.
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Art. 2. Art. 2.

L'autórizzazione di spesa stabilita dall'art. 2 del

It. decreto-legge 13 gennaio 1938, it. 12, convertito nella
legge 31 Inarzo 1938, n. 543, e successive modificazioni,
nonche dalle leggi 22 giugno 1939, p. 1002, e 23 ¿en
naio 1941, n. .47, per opere pubbliche di bonitica a

pagamento ilon differito, è ridotta di L. 300.000.000.

Art. 3.

11 presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Garfetta Ufficiale del

llegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Itegno d'Italia, inandarido a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservate come

legge dello Stato.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella'Gazzetta Ufficiale
del llegno.
Ordinialao che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.
Dato a Itoma, addì i settembre 1945

U31BERTO DI SAVOIA

PAuni -- TOGLIATTI --- SCOCCIMAltRO
- Iticci - Ro.wrrA - GULLo -

LA MALFA -- SClüLBA -- OllO.NCE
- U.runAntescri

Dato a Itoma, addì 7 settembre 1943 . Visto, it Guar<tasigillf: TOGLIATTI

liegis/rnto alla Corte tici cortti, addi 29 setteml>re 1945

U3IREIITO DI SAVOIA
Atti tiet Governo, registro n. 6, toglio n. 84. - Fussca

P.utui - GULLO - IIICCI
DECIIETO LEGISLATIVO LUOOOTENENZIALE 13 se¾

visto, il cuardasifitti: ToousTTr teinbre 1043, n. 593.
Registrato alla Corte de¿ conti, atf<t¿ 28 settemf>re 1¾5 Provvidenze per l'agricoltura in Sardegna.
Af(¿ tiel Goverlio, rt'Ulstro 11. 6, Joffio n. 80. - Fil.iscA

UMUERTO DI SAVOIA

'UECItETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 7 set-
tombre 1945, n. 502.
Nuove modificazioni sulla composizione della Consulta

regionale per la Sardegna e del Comitato regionale per la
bontfica ed 11 miglioramento fondiario istituito presso l'Alto
Commissariato per la Sardegna.

UMBEIITO DI SAVOIA
l'RINCIPE DI PIEMONTlò

LUOGOTENIGNTIC GENERALE DICL REGNO

In virtù dell'nntorità a Noi delegata;
Visto il II. decreto-legge 27 gënnaio 1944, n. 21, che

istituisce l'Alto Commissariato per la Sardegna, modifi-
cato dal II. decreto-legge 16 marzo 1944, n. 90;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 28 dicem-

bre 1944, n. 417, recante provvedimenti regionali per
In Sardegna;
Visto I'art. 4 del decreto-legge Luogoteneilziale 25 giu-

gno 1944, n. 151;
· Yisto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58 ;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-'

nistri. Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro

per l'interno, di concerto con i Ministri per la grazia,
e giustizia, per le finanze, per,il tesoro, per i lavori
publilici, per l'agricoltura e foreite, per i.trasporti, per
le poste e telecomunicazioni, per l'industria e.commercio
e per il lavoro e la previdenza sociale;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto sogne;

l'RINCIPE DI ŸIltMONTE
Leocoricxtexts GENEllALE DEL IrldGNU

In virtù dell'autórîtà a Noi delegata;
Yisto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-

gno 1941, n. 151;
- Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-
traio 1945, n. 5S;.
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

uistri, Primo Ministt% Segretario di Stato, di concerto
con i Ministri per le finanze, per il tesoro, per l'agricol.
tura e le foreste, per l'industria e il commercio·e per
l'alimentazione;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Ai coltivatori diretti della Sardegna, s.ingoli o riuniti

in cooperative, danneggiati a cansa dell'invasione delle
envallette e della siccità verifientesi in quest'anno, sono
enneessi, per acquisto di scorte, dagli Istituti di credito
agrario, prestiti aminortizzabili fino a cinque anni ad
nu tasso di favore da stabilirsi con decreto del Ministro
per il tesoro col contributo del 3 % a carico 'dello
Stato. In luogo di tali prestiti, ai coltivatori predetti
che ne facciano richiesta ' è concesso dallo Stato un

contributo, paii al 33 % della somma da spendere per
l'acquisto delle scorte medesime.
Le stesse provvidenze sono estese agli allevatori diretti

danneggiati dalla siccità o galla, invasione delle caval-
lette o da epizoosia.

Art. 1. Art. 2.

Il comandante della legione locale del Corpo delle Ai coltivatori ed agli,allevatori indicati nelParticolo
foreste interviene alle riunioni della Consulta regionale precedente sono concessi dagli Istituti di credito agrario
a norma del.seconilo commakell'art. 3 del decreto legi- lirestiti di esercizio ad un tasso di favore da stabilirsi
slativo LRogotenenziale 28 dicemþre 1914, u. 417, e fa con decreto del Ministro per il tesoro, col concorso

parte del Comitato regionale per la bonifica ed il miglio- del 3 % da parte dello Stutto.. A richiesta del mutuatario,
ramento foudiario previsto dall'art. i, del citato de- 11 pagamento è ripartito in rate annuali fino al massimo
creto legislativo. di tre, fermo restando il contributo statale.
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Art. 8.
- Ai piccoli proprietari ed ni piccoli allevátori della
Bartlegna, danneggiati in conformità dell'att. 1, è con-
cessa, per J'anno solare 1946 Pesenzione, fino al limite
massimo compleasivo di L. 400, dal pagamento dell'im·
posta sui terreni, delPimposta sul reddito agrario e del-
Pimposta di ricchezza mobile sulle affittanze agrarie e
sull'industria del bestiame, limitatamente alla quota
erariale.
Ai fini del presente articolo sono considerati piccoli

proprieári quelli insciitti per un estimo non superiore
a L. 4000-e piccoli allevatori quelli nei cui confronti è
stato accertato un reddito ai fini delPimposta di ric-
chessa mobile non superiore a L. 15.000.

Art, 4.
Ai coltivatori diretti della Sardegna, i quali confe-

riscono ai granai del popolo la quota di cereali da essi
dovuta per fannata agraria 1941-1945, sono assegnati
gratuitamente 4 metri di cotonate per ogni quintale di
cereale conferito, con un minimo di 4 metri per persona
di famiglia.

Art. 11.

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 14 set-
tembre 1945, n. 894.
Concessione di un contributo st nordinario di L. il00 mi.lioni a favore della Croce Rossa Italiana ad integrgionedel bliancio 1945.

UMBEItTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PUCMONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù delPautoEità a Noi delegata;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 31 Ju-

glio 1915, n. 440 ;
Visto Part. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 gin-

gno 1944, n.)51;
Visto 11 decreto legislativo Luogotenenslade 1• feb-

braio 191!), n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto
con il Ministro per il tesoro ;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
E' assegnato un contributo di L. 6000 per ëttaro ai

coltivatori diretti della Sardegna che nell'annata agra-
ria.10M-1945 abbiano raccolto cereali in misura inferiore
a due volte le sementi.
Tale contributo non potrò, in nessun caso, superare

le 15.000 lire per ditta.

E' autorizzata la concessione di un contributo straor-
dinario di L. 100.000.000 a favore della Croce Rossa
Italiana, per assicurarne il funzionamento.
Con decreto del Alinistro per il tesoro sarà provveduto

alle variazioni di bilancio occorrenti lier Pesecuzione
del presente decreto.

Art. 6.
Art. 2.I contributi e le provvidenze di cui al presente decreto

saranno disposti dagli ispettorati agrari provinciali su Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-domanda in carta libera degli interessati. cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta'

Ufßciale del Regno.Art. 7.
11 fini del presente decreto, ò coltivatore diretto celui Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

che coltiva il fondo col lavoro prevalentemente proprio dello Stato, sia inserto nella'Raccolta ufnelale delle
o di persona della sua famiglia ; è allevatore dirett<i leggi e- dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
colui che, col lavoro prevalententente proprio o di per- chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare coine
sona delld sua famiglia, custodisce e amministra il legge dello Stato.
gregge o lo armento• Dato a Roma, addì 14 settembre 19È

Art. 8.
Con decreti del Ministro per il tesoro sarà provveduto

alle variazioni di bilancio occorrenti per 'Pattuazione
del presente decreto.

Art. 9.

Il p1•esente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come
legge dello Stato.

Dato a Romá, addì 13 settembre 1945

UMBERTO DI SAVOIA

PAnal - R1cc1
Visto, _

fl Guardasij¡illi: TOGLUTTI
Redistrato alla Corte dei conti, addì 29 settembre 19W
Jtti del Governo, re0tstro n. 6, foUlio n. 80. -- FRAscA

DECRETO LUOGOTENENZIALE 14 settenibre 1945, nu-
mero 595• a
Sospensione della Indennità di rappresentanza al funzio-

narl dell'Amministrazione dell'Africa italiana in servizio
presso il Ministero.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINews or PIEXIONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO
UMBERTO DI SAVOIA In virtù delPantorità a Noi delegata;

PAuni - Scoccuranno --- Ricci _ Visto il R. decreto 29 luglio 1927, n. 1581, concer-
GULLO -. GRONCHI - MOLg HenÍe la CORCOSsione di una indennità di rappresentanza

vis:o, a cuardasigitti: Tool.uvra ai funzionari di gruppo A delPAmministrazione colo·
negistrato alla Corte dei conti, addi en settembre lom niale distaccati a prestare servizio nel Ministero;alte<tet, coverno, registro n. 6, 109/10 n. 87. - FasscA Vista la legge 31 gennaio 1ÛSO, R. 10Û ;
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Vis,tp il decreto legislativo Luogotenenziale 1· feb-
braio 1915, n. 58;
Seitelto il Consigliedel Ministri;
Stilh¾proposta del Presidente del Consiglio dei 'Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di .Stato, Ministro
ad interine per l'Afilca Italiana, di concerto con il

Ministro per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Decreta:

E' revocato il decreto del Capa del Governo in datu

1(Ï agosto 1914, con il quale il ritg. Filippo Filippi fu
non,1inato commissario della Società anonima italiana

d'assicurazioni « Savoia », con sede in Genova.
'

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctra

Ufficiale del Regno.

Articolo unico. Roma, addì 17 settembre 1915

La corresponsiong della indennità per spese di rap- PAnni

presentanza aÍ funsvanari di gruppo A dell'Amministra-
zione delVAfrica italiana in servizio presso il hiini. (1693)
stero, prevista dal R. decreto 20 luglio 1927, n. 1581,
à sospesa a decorrere dal primo giorno del mese sue-

ressivo a quello della pubblicazione del presente decreto DECILETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DE1
nella Gazzetta Ufficiale. · AIINISTRI 17 settembre 1945.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Revoca del decreto di. nomina del commissario della So-

dello Stato sia inserto nella Raccolta ufficiäle delle
cietà cattolica di assicurazione, anonima cooperativa, con
sede in Verona.

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
.

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare• IL PIIESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTIII

Dato a Roma, addì 14 settembre 1915 . I'RI310 XIINISTRO SEGRETARIO DI STATO

UMBERTO DI SAVOIA

PAnnI - RICCI

Visto, il cuardasiuilli: TOGLIATTI

ilegistrato alla Corte del cortli, addi 28 sellembre 19AS

Atti del Governo, registro n. 6, foglio n.'79. - FuscA

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI; 17 settembre 1945.

Revoca del decreto di nomina del commissario della So=
cletà anonima italiana d'assipurazioni « Savola », con sede
la Genova.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

.
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 90ß, cou-
Vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 4T3, concernente
l'esercizio delle 'assicurazioni private, e successive mo·

difienzioni;
Visti i llegi decreti-legge 15 novembre 1943, n. 8/R,

e 24 gennaio 1944, n. 20, concernenti la tutela degli in-
teressi di persone fisiche e giuridiche di nazionalità ita-
liaan aventi la residenza o la sede nel territorio occupato
dal nemico;
Visto 11 decreto presidenziale in data 10 agosto 1944,

pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del Regno n. 88 del
30 novembre 1944, con il quale 11.rag. Filippo Filippi
è stato nominato commissario delha Società anonima
italiana di assienrazioni « Savoia », con sede in Genova,
per provvedere alla temporanea gestione ed ammini-
.strazione delle agenzie della società in tutto il teri·itorio
tliberato, fino a quando gli organi centrali di ammini-
straziono non potranno esercitarvi le loro attribuzioni;
Considerato che con la°1iberazione, dell'Italia setten-

trionnte sono cessate le ragioni che determinarono il
provvedimento di nomina del commissario;
Vista la domanda della Direzione generale della pre-

detta società tendente ad attenere il ripristino del suo

norinale funzionamento in tutto il territorio liberato;

Visto 11 R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 000, con -

vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, concernente
l'esercisio delle assicurazioni private, e successive nio
dificazioni;
Visti i Regi decreti-legge 15 novembre_ 1943, n. 8/B,

e 21 gennaio 1944, u. 20, eencernenti la tutela degli
interessi di persone fisiche e giuridiche di nazionalità

italiana aventi la residenza o la sede nel territorio

occupato. dal nemico;
Visto il decreto prgsidenziale in data 16 agosto 194-1,

pubblicato_nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 87 del

28 uorembre 1944, con il guale il rag. Alfredo narzocchi
è stato nominato commissario della Società cattolica
di assicurazione, anonima cooperativa, con sede in

Verona, per provvedere alla temporaneat gestione ed

amministrazione delle agenzie della società in tutto il

territorio liberato, fino a quando gli organi centrali di
amministrazione non potranno esercitarvi le loro attri·
buzioni;
Considerato che con la liberazione dell'Italia setten-

trionale sono cessate- le ragioni che determinarono il

provvedimento di nomina del commissaria;
Vista la domanda della Direzione generale della

predetta società ten.dente ad ottenere il ripristino del

suo normale funzionamento in tutto il territorio li-

berato;

I)ecreta:

E' revocato .il decreto del Capo del Governo in data

16 agosto 1914, con il quale il rag. Alfredo Marzocchi
fu nominato conimissario della. Società cattolica ili

assicurazione, anonima cooperativa, con sede in Verono.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gax:cita

Ufficiato del Regno.

Roma, addl 17 settembre 1û45

PARRI

(1892)



1508 4-10-1945 - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N- 119

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI del (i % del premio per le assicurazioni in keso diMINISTRI 27, settembre 194ö. morte miste e combinate a capitale e rendita e fino allaNomina, del commissario straordinario della Società na· migura del 3 % per le assicurazioni in caso tli vita,zionale « Dante Alighieri ». di rendite differite e per tutte le assicurazioni a,premio
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINIS1'RI unico.

PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Roma, add\ 17 agosto 1913

Visto.11 proprio decreto in pari data col quale viene
revocato il decreto presidenziale 5 maggio 1945, relativo
alla gestione straordinaria della SocietA nazionale
« Dante Alighieri »;
Ritenuta la improrogabile necessità di assicurare il

funzionamento delPEnte firedetto, anche ai fini della'
predisposizione di un nuovo statuto, che riporti l'orga-
nizzazione della « Dante Alighieri » sulla base di prin-
cipî democratici;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1913, n. 730, in

relazione all'art. 6 dello statuto dell'Ente, approvato
con II. decreto del 18 luglio 1933;

Decreta:

Il pi·of. Umberto Calosso ò nominato commissario
straonlinario .della Società nazionale « Dante Ali-
ghieri » con i poteri spettanti agli organi di ammini-
strazione dell'Ente. Il medesimo provvederà nel più
breve tempo possibile a sottoporre a.ll'approvazione
governativa, sulla base delle proposte dei soci, il nuovo
statuto della Società nazionale « Dante Alighieri ».

Iluma, adtlì 27 settembre 1945

PAllIll

Il Ministro: OnoNeri
(1598)

DECRETO MINISTEIIIALE 17 agosto 1945.
Autorizzazione alla rappresentanza generale della Società

anonima di assicurazioni « Danubio-Concordia », ton sede
in Itoma, ad applicare un diritto di contingenza al contratti
di assicurazione sulla vita. '

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO

Vissto il R. decreto-legge 29 apri'e 1923, n. 966, con-
vertito nella legge 1T aprile 1925, n. 473,-e le succes-

sive disposizioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con. R. decreto 4 gen-

naio 1925, n. 03, modificato con i Regi decreti 4 marzo
1920, n. 510, e 22 aprile 1940, n. 409;
Vista la domanda della rappitesentanza generale del-

la Società anonima di assicurazioni « Danubio-Con-
cordia » con sede in Roma, tendente ad ottenere l'au-
torizzazione ad applicare un diritto di contingenza ai
contratti· di assicurazione sulla vita stipulati succes-
sivamente all'entrata in vigore del decreto legislativo
Luogotenenziale 20 -aprile 1945, u. 21¶, concernente
provvedimenti per findustria assicurativa;

(1691)
Decreta :

DECRETO MINISTERIALE 1r agosto 1945.
Autorizzazione alla rappreselitanza generale della Com·

pagnia francese di assicurazioni ¢ L'Abeille Vita », con
sede in Milano, ad applicare un diritto dl contingenza al
contratti di assicurazione sulla vita.

IL MINISTRO,PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO

Vist<1 il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. DGG, con
vertito nella legge 17 aprile 1923, u. 473, e le succes;
sive disposizioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen-

naio 1925,.n. 63, modificato con i Regi decreti 4 marzo
1926, n. 510, e 22 aprile 1940, n. 469;
Vista la domanda della rappresentanza generale della

('ompagnia francese di assicurazioni « L'Abeille Vita »,

con sede in Milano, tendente ad ottenere l'autorizza-
zione ad applicare un diritto di contingenza ai contratti
di assicurazione sul'a vita stipulati successivamente
all'entrata in vigore del decreto legislativo Luogotenen-
ziale 20 aprile 1945, n. 210, concernente provvedimenti
per l'iiidustria assicurativa;

La rappresentanza generale della Società anonima
di assicurazioni « Danubio-Concordia », con sede in
Roma, è autorizzata ad applicare ai contratti .di assi-
curazione sulla vita stipulati successivamente all'en-
trata in vigore del decreto legis'ativo Luogoteneuziale
26 aprile 1945, n. 21G, un diritto di contingenza fian
alla misura del 6 % del premio per le assicurazioni in
caso di morte miste e combinate a capitale e -rendita e

fino idla misura del 3 % per le assicurazioni in caso
di vita, di rendite differite e per tutte le assicurazioni
a premio unico.

Roma, addl 17 agosto 1943

Il Ministro: Gnoncur

(1599)

DECRETO MINISTERIALE 17 agosto 1945.

Autorizzazione alla rappresentanza generate 'della Com=
pagnia francese di assicurazioni « Le Phenix », con gode in
Iloma, ad applicare un·diritto di.contingenza al contratti
di assicurazione sulla vita.

Decreta: IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO

La rappresentanza generale della Compagnia fi*ancese Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1923, 11. 000, con-
di assicurazioni « UAbeille Vita », con sede in Milano, vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le succes-
è autorizzata ad applicare ai contratti di assicurazione sive disposizioni modificative ed integrative;
sola vita stipulati successivamente all'entrata in vi- _Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen-
gore del decreto legislativo Luogotenenziale 2G aprile naio 1923, n. 03,. modificato con i Regi decreti 4 marzo
1913, n. 216, un diritto di contingenza fino alla misura 1926, n. 519, e 22 aprile 1910, n. 169;
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Vista la domanda della rappresentanza, generale del-
la Coinpagnia francese di assicurazioni « Le Phenix »,
con sede in Roma, tendente ad ottenere l'autorizza-

zione ad applicare un diritto di contiligenza ai contratti
di assicurazione sulla vita stipulati successivamente
alPentrata in vigore del decreto legislativo Luogotenen.
ziale 26 aprile 1945, n. 216, concernente provvedimenti
per l'industria assicurativa;

Decreta:

La rappresentanza generade della Compagnia fran-

cese di assicurazioni « Le Phenix », con sede in Roma,
è autorizzata ad .applicare ai contratti di assicurazione
sulla vita stipulati successivamente a.ll'entrata in vi-

gore del decreto legislativo Luogotenenziale 26 aprile
1945, n. 216, un diritto di contingenza fino alla misura
del 6 % del premio per le assicurazioni in caso di

morte miste e combinate a capitale e rendita e fino alla
misura del 3 % per le assicurazioni in caso di vita,
di rendite diferite e per tutte le assicurazioni a premio
umco.

Jtoma, addì 17 agoèto 19¾

Il Ministro: GnoNext
(1597)

DECRETO MINISTERIALE 17 agosto 1945.

Autorizzazione alla rappresentanza generale della Com-
pagnia francese di assicurazioni « Le Monde Vita », con

sede in Milano, ad. applicare un diritto di contingenza ai
contratti di assicurazione sulla vita.

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E CO3IVR170TO

DEORETO MINISTERIALE 17 agosto 1945.

Autorizzazione alla Societå anonima di assisurazioni
« Italiana Vita », con sede jn Milano, ad applicare on di=
ritto- di contingenza ai contratti di assicurazione sulla vita.

IL MINISTRO PËR L'INDUSTRIA E CO31MERCIO

Visto il R.: decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, con-
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le succes-
sive tlisposizioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen-

naio 1925, n. 63, modificato con i Regi decreti 4 marzo
1926, n. 519, e 22 aprile 1910, n. 409;
Vista la domanda della Società anonima di assicu-

razioni « Italialia Vita », con sede in Milano, tendente
ad ottenere l'autorizzazione a<l applicare un diritto di
contingenza ai contratti di assicurazione sulla vita
stipulati successivainente all'entrata in vigore del de-
creto legislativo Luogotenenziale 2G aprile 1945, n. 216,
concernente provvedimenti per l'industria assicurativa;

Decreta:

La Societhanonima di assicurazioni Ita.liana Vito »,
con sede in Milano, è autorizzata ad applicare ai con-
tratti di assicurazione sulla vita stipulati successiva-
mente all'entrata in vigore' del decreto legislativo Lno-

gotenenziale 26 aprile 1945, n. 216, un diritto di con-
tingenza fino alla anisura (el 6 % del premio per le
assicurazioni in caso di morte miste e combinate a ca-

pitale e rendita e fino alla misura del 3 % per le assi-
curazioni in caso di vita, di rendite differite e per tutte
le assicurazioni a premio unico.

Roma, addl 17 agosto 1015

(1594) Il Ministro :
.
Gnoxcm

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, con-
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le succes-

give ilisposizioni modificative ed integrative:
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen-

naio 1925, n. 63, modificato con i Regi decreti 4 marzo
10;G, n. 510, e 22 aprile 1940, n. 469;
Vista la domanda della rappresentanza generale del-

la Compagnia francese di assicurazioni « Le Monde
Vita », con sede in Milano, tendente ad ottenere l'au-
torizzazione ad applicare un diritto di contingenza ai
contratti di assicurazione sulla vita stipulati successi-
Tamente all'entrata in vigore del decreto legislativo
Luogotenenziale 26 aprile 10-15, n. 216, concernente
provvedimenti per l'industria assicurativaj

Decreta :

La rappresentanza generale della Compagnia fran-

cese di assicurazioni « Le Monde Vita », con sede in

Milano, è autorizzata ad applicare al contratti di assi-
corazione sulla vita stipulati successivamente all'en-
trata in vigore del decreto legislativo Luogotenenziale
26 aprile 1945, n. 216, un diritto di contingenza fino

alla misura del 6 % del premio per le assicurazioni in

caso di niorte miste e combinate a capitale e rendita e

lino alla misura del 3 % per le assicurazioni in caso di

vita, di rendife differite e per tutte le assicurazioni a

premio unico.

Roma, addì 17 agosto 1913

Il Ministro: GRONCE

(1596)

DEORETO MINISTERIALE 29 agosto 1945.

Sottoposizione a sequestro della Società per azioni « Fab.
briche riunite metalli in, foglie e in polvere », con sede in
Alliano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER IL TESORO

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, enn-
Vertito, .con mödificazioni, nella 'legge 17 luglio 1942,
n. 1100 , ,

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 16 feb-
braio 1915, n. 33;
Ritenuto che in liase agli elementi emersi dalla istrut-

toria è risultato che la Società per azioni « Fabbriche
riunite metalli in foglie e in polvere », con sede in

Mi'ano, piazza P. Ferrari, 8, si trova nelle condizioni
previste dall'art. 1 del Regio decreto-legge suc<itato,
in quanto nell'azienda hanno prevalenti interessi per-
sono di nazionalità della Germania, ed quindi oppor-
tuno sottoporre l'azienda stessa, a sequestro;

Decreta:

La SocietA per zioni « Fabbriche riunite metalli in

foglie e in polvere », con sede in Milano, è sottoposta
a sequestro ed ð nominato sequestratario il rag. comm.
Amantia 'Vincenzo.
E' autorizzata la continunzione dell'esercizio dell'at-

tività a.cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella ga::ette

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 29 agosto 1915

(1463). 21 Ministro: Ricci
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DECRETO MINISTERIALE 30 agosto 1945. DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1945.
Satteposizione a sequestro della Società in accomandita Sottoposizione a sequestro della S. A. Macchine ferro.

« Glücine Strebel », con sede in Monza, e nomina del se. viarie e stradali « Brevetti Henschel », con sede in Milano,questratario, e gomina del sequestraturlo.
IL MINISTRO PER IL TESORO . II; MINISTRO PER IL TESORO

Visto il IT. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, cou-
vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1912,

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale,1°.feb-
braio 1945, n. 33;
Ritenuto che in base agli elementi emersi da!ha istrut-

toria è risultato che la SocietA iu accomandita « Offi-
eine Steebe: » (fabbrica appareecki e impianti elet-
trici), con sede in Monza, via Aldo Sette n. 7, si, trova
nelle condizioni previste dalPart. 1 del Regio decreto-
legge succitato, in quanto nelPazienda hanno prevalenti
interessi persone di •nazionalità, della Gerniania, ed è
quindi opportuno sottoporre fazienda a sequestro;

Visto il R. decretodegge 4 febbraio 1942, n. 11, con-
·vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1912,
n

. 1100 ;
Visto 11 decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 33;
Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut.

toria è risultato che la 8. A. SIncchine ferroviarie e
stradali « Brevetti IIenschel », con sede in Milano, vig-
le Maino, 6, si trova nelle condizioni previste dall'ar-
ticolo 1 del Regio decreto-legge succitato, in qitanto
nelPazienda hanno I>revalenti interessi persone di na-
zionalità deUa Germania, ed è i¡uindi opportuno sotto-
porre Pazienda stessa a sequestro;

Decreta:
Decreta: La S. A. Macchine ferroviario e stradali « Erevetti

La Società in accomandita « Offleine Strehel », con
Henschel », con sede in Milano, è sottoposta a seque-

seule in Monza, è sottoposta a sequestro ed ò nominato stro ed è nonnuato sequestratario il rug. Marino Seibò.
sequestratario l'avv. Giorgio Colombo. E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'at-
E' autorizzata la tontinuazione dell'esercizio del- tività a cura del sequestratario.

J'attività a cura del sequestratario. Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzctis
Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ufficiale del liegno. Roma, addì 31 agosto 1915

Roma, addì 30 agosto 1015 (1422) Il Ministro: RiccI

Il Ministro: IIIcci
(1420)

DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1945.
Sottoposizione a sequestro della ditta Enrico Petersen,

con sette in Milano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PEli IL TESORO

Visto il U. decreto-legge 4 febbraio 1912, n, 11, con-
Tertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1012,
.u. 1100 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 33;
Ritenuto che in base agli elementi.emersi dalla istrut-

toria è risultato che la ditta Enrico Petersen.(fabbrica
articoli medici e chirurgici), con sede in 3Iilano, via Co-
simo del Fante n. 13, si trova nelle condizioni previste
dall'art. 1 del Regio decreto-legge succitato, in quanto
l'azienda ò di proprietà di persona di nazionalità della
Germania, ed è quindi opportuno sottoporre l'azienda
stessa a se<plestro;

Decreta:

La ditta Enrico Petersen, con sede in Milano, è s_ot-
toposta a sequestro ed è nominato sequestratario il
rag. Giuseppe Centenze.
E' autorizzata la continnazione dell'esercizio dell'at-

tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficia2e del Regno.

lioma,.addì 31 agosto 1945

Il Ministro: Ricci
(1465)

DECRETO MINISTERIALE 31 agosto lam.
Sottoposizione a sequestro della Società er azioni

« Osram » societA riunite Osram Edison-Clerici con sede
in Milano, e nomina del sequestratario;

IL MINISTRO PER IL TESORO
Visto il decreto 10 Inglio 1915, u. 012/39, emanato in

via d'urgenza dal Prefetto di Milann nei confronti della
Socletà per azioni « Osram » di Milano;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio,1942, n. 11, ten-

vertito, con modificazioni, neiki legge 17 luglio 1943,
n. 1100 ;
Visto il decreto legislativo Lungotenenzlale 1° feb-

braio 1945, n. 33;
Hit>enuto che in base agli elementi emersi dalla istrut-

toria è risultato che la Societh per azloni « ()sram »
società riunite Osram Edison-Cleriel (fabbytenzione
lampade elettriche), con sede in Milano, via Broggi
n. 4, si trova nelle condizioni previste dall'art. 1 del
Regio decreto-legge succitato, in quanto nell'azienda
hanno prevalenti interessi persone di nazionalità della
Germania, ed è quindi opportuno sottoporre l'azienda
stessa a sequestro;

Decreta :
La società .per azioni a Osram » società riunite Osram

Edison-Clerici, con sede in Milano, è sottoposta a se-

questro ed è adminato sequestratarlo l'ing. Leopoldo
Targiani.
E' autorizzata la continunzione dell'esercizio dell'at-

tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 31 agosto 1915

(1421) .
Il Ministro: Ricci
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DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1945. DECRETO MINISTERIALE 31.agosto 1045.

Sutteposizione a sequestro della Società in accomandita Revisione del rendiconti delle gestioni di ammasso dei
« Speler e Grossi », con sede• in 31ilano, e noinina del se- prociotti agricoli per Ìa campagtla 1944-1945.
questratarle

IL MINISTRO PER L'AGRIOOLTUItA
IL MINISTRO-PER IL TESOItO Ë PER LE FOllESTE

Vietto il II. decretoßegge 4 febbraio 1942, n. 11, con-
Tertito, con mod_illeazioni, nella legge 17 lug'io. 1943,
n. 1100;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 16 feh·

hvalo 1945,.n. 33;
Ititenuto che in base agli elementi emersi daEa istrut-

toria è risultata che la Società in accomandita « Speler
e Grossi », con sede in Milano, via Sebiapparelli n. 11

(impinnfi riscaldamento), si trova nelle condizioni pre-
viste dall'art, I de: Regio decreto-legge succitato, in
quanto nell'azienda hauno prevalenti interessi persóne
di nazionalità della Germania, ed e quindi opportuno
sottoporre l'azienda stessa a sequestro,

DI CONCEltTO CON

IL MINISTRO PER IL TESOltO

Visto il decreto interministoriale 10 febbraio 1945,
pubblicatd neBa Ga:zetta Ufjiciale del llegno n. 24, con
il quale la revisione dei rendiconti. relativi alle gestioni
di ammasso dei prodotti agricoli, anteriori alla ge-
stione 1914-45, è stata demandata ad appopite Commis-
_sinni provinciali;
Riconosciuta la necessità di procedere con la massima

sollecitudine alla chiustra, revisione ed approvazione
dei rendiconti relativi anche alla gestione di ammasso
dei prodotti agricoli dgla campagna 1941-13;

Decreta: ·Decreta:

T-a Società in accomandita « Speler e Grossi », con
sede in Milano; ò sottoposta a sequestro ed è nominate

equestratar10 il rag. Marchesi Virginio.
E' autorizzata la continnazione deB'esercizio dell'at-

tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzcita

TJfficiale del
,

Regno.

Le .Commissioni provinciali per l'esame dei rendiconti
relativi alle gestioni di ammasso dei prodotti agricoli
sono incaricate di procedere anche alla revisione dei

rendiconti relativi alle gestioni di ammasso del prodotti
agricoli per la campagna 1911-43.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficia-le del Regno.
Roma, addì 31 agosto 1915 Roma, ,addì 31 agosto 1945

Il JTinistro: Roci
(1512) Il Ministro per l'agricoltura e foreste

GULLO

DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1945. Il Ministro per il tesoro

Sottoposizione a sequestro della Società in accomandita IticcI
« Trotz Felix », con sede in Milano, e nomina del seque-
stratario.

• (1695)

IL 3IINISTRO PEli IL TESORO

Visto il R. decreto-legge 4. febbraio 1949, n. 11, con-
vertito, con inodificazioni, nella legge 17 luglio 1912,
n. 1100 ;
Yisto il Jeereto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

heaio 1945, n. 33;
Rhenato che in base agli elementi emersi dalla istrut-

torin ò risulfato che la SocietA in necomandita « Trotz

Felix.» (fabbricazione materiale per ferrovie), con sede

in 31ilano, Vin C. Alberti, n. 9, si trova nell'e condi-

zioni previste dall'art. 1 del Regio decreto legge suecita-
to, in quanto nell'azienda hanno prevalenti interessi

persone di nazionalità de¥a Germania, ed ò quindi op-
portuno sottoporre l'azienda stessa a sequestro;

I)ecreta:

La Rocietà in accomandita « Trotz Felix », cou sede

in 3111ano, ò sottoposta a sequestro ed è nominato se-

questratario il rag. 31altempi Lucio.
E' nutorizzata la continuazione dell'esercizio deblat-

tività, a cura del segnestratario.
Il presente décreto sarA pubbliento nella Gazzetta

TJfficiaic del Ileguo.
Iloma, addì 31 agosto 1945

11° 3/inistro: Ricci

(1510)

DECRETO l\IINISTERIALE 10 settembre 1945.

Conferma del presidente e del vice presidente del Con.
siglio di amministrazione della Cassa di risparmio di Forli.

IL 31INISTItO PEIt IL TESORO

Veduto il II. decreto-legge 12 marzo 1930, n. 375, sulla
difesa del risparmio e suNa disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938, n. 141,
7 aprile 1938, n. 630, 10 giugno 1040, n. 933, e 3 dicem-
bre 1912, n. 1752;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di ri-

sparmio e dei Afonti di credito su pegno di la catego-
via, convertito nella legge 3 giugno 1938, n. 778;
Vedtito ii decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tetubre 1944, n. 226, concernente la soppressione del-

PIspettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni e
faco'tà al 3Iinistero del tesoro;
Veduto il decreto dell'Autorith Alilitare Alleata della

provincia di Forli, in data 3 febbraio n. s., con cui

venne sciolto .il Consiglio di amministrazione della

Cassa di risparmio di Forll, ente morale con sede in

Forll, e vennero nominati i signori Giovgani Quersoli
e avv. Remolo Dondi, rispettivamente presidente e vice

presidente deila Cassa medesima;
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Decreta:
' I signori Giovanni Querzoli ed avv. Remoto Bondi
sono confermati, rispettivamente, presidente e vice pre-
sidente del Consiglio di amministrazione della Cassa di

risparmio'di Forlì, ente morale con sede in For11, per il
quinquennio 1915-1949.
Il presente decreto sarà pubblicato neCla Gazzetta Uf-

ficiale del Regno.
Roma. addì 10 settembre 1915

(1493) Il Ministro : RIccI

DECRETO MINISTERIALE 19 settembre 1945.
.

Nomina del commissario straordinario della Cassa co.

munale di credito agrario di Praia a Mare (Cosenza).

IL MINIgTRO PER IL TESORO
Í¾ CONCER'Î'O CON

IL 31INISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927, n. 1509,
e 20 luglio 1928, n. 2085, convertiti, rispettivamente,
neUe leggi 5 luglio 1928, n. 1700, e 20 dicembre 1928,

. n. 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario,
nonchè il regolamento per l'esecuzione di detto Regio
decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928, e successive mo-
dificazioni;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 036, 10 giugno 1910, n. 033,
e 3 dicembre 1912, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1941, n. 226, concernente la soppressione del-
PIspettorato per la difesa,del rispa19nio e per l'eser-
cizio del credito ed il passaggio dellè sue attribuzioni
e facolta al Ministero del tesoro;
Veduta la proposta formulata dalla Direzione gene-

rale del Banco di Napoli, con sede in Napol,i;

Decreta:

Art. 1.

Sono sciolti il Consiglio di amniinistrazione e il Col-

Legio dei revisori dei conti della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Praia a Mare (Cosenza).

Art. 2.

Il dott. Francesco Giugni fu Gerardo è nominato com-
missa.rio straordinario per la temporanea gestione della
Cassa comunale di credito agrario di Praia a Mare (Co-
senza) con Pincarico altresi di promuovere -la costitu-
zione, ai sensi di statuto, del Collegio dei revisori dei
conti.

Il presente decreto sarà pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 settembre 10-13

Il Ministro .per il tesoro
RiccI

II JIinistic per l'agricoltura e foreste
GULLo '

(1676)

DECRETO MINISTERIALE 19 settembre 1945.

Nomina e cobierma di presidenti di Casse comunali di
credito agrario.

IL MINIATRO PIšR IL TESORO
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOIF1'URA E FOIiËŠTE

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927, 'n. 1500,
e 29 luglio 1928, n. 2085, convertiti, rispettivamente,
nelle leggi 5 luglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928,
n. 3130, riguardanti Pordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del

suddello R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500, appro-
vato con decreto Ministeriale 23 gennaio 1928, e modi-
ficato con decreto del Capo del Governo, Presidente del
Comitato. dei Ministri, del 26 luglio 1937;
Veduto il R. decreto-legge 12 inarzo 1936, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-,
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 030, 10 giugno 1940, n. 933,.e
3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1944, n. 226, concernente la soppressione del-
PIspettorato per la difesa del risparmio e per, l'eser-

cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro ;
Vedute le proposte formulate dalla Sezione di cre-

dito agrario del Banco di Napoli - Napoli, dalPIstituto
di credito agrario per FItalia centrale - Roma, e dal-
l'Istituto di credito agrario per la Sardegna - Sassari;

Decreta:

Il sig. Pasquale Noce fu Ignazio è confermato nella
carica di presidente della Cassa comunale di credito
agrario di Vaccarizzo Albanese (Cosenza) ;
il sig. dott. Francesco Antonio Fasanella fu Giu-

seppe è confermato nella %arica di presidente 'della
Cassa comunale di credito agrario di Peschici (Foggia)
il sig. Savino Torraco fu Tommaso è confermato

nella carica di presidente della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Ortanova (Foggia) ;
il sig. Pasquale Auflero fu Francesco è confermato

nella carica di presidente della Cassa comunale di cre-
dito agrario di S. Paolina (Avellino);
il sig. Antonio Celli fu Giuseppe è nominato pre-

sidente della Cassa comunale di credito agrario di
S. Pietro .Apostolo (Catanzaro) ;

il'sig. Vincenzo Di Biagio di Romual'do è nóminato
presidente della Cassa comunale di credito agrario di
Castelcastagna (Teramo);
il sig Domenicantonio Berardino fu Silvestro è

nominato presidente della Cassa comunale di credito
agrario di Casacalenda (Campobasso) ;
il sig. Ottaviani Giovanni fu Luigi è confermato

presidente della Cassa comunale di credito agrario di'
Petritoli (Ascoli Piceno) ;
il sig. Vecchioni Antonio fu Luigi è confermato

nella carica di presidente della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Monte S. Pietrangeli (Ascoli Piceno);
il sig. Bonfigli Annibale fu Raffaele è conférmato

nella carica di presidente della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Grottazzolina (Ascoli Piceno);
il sig. Moretti Ginseppe fu Antonio è nominato

presidente della Cassa comunale di credito agrario di
Sanginesio (Macerata) ;
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il sig. Castiglioni marchese Guido fu Filippo è

nominato presidente della Cassa comunale di credito

agrario di Cingoli (Macerata) ;
il sig. Serra Luigi fu Giuseppe ò confermato nella

enrica di presidente della Çassa comunale di ciedito

agragi ,
di Senis (Cagliari) ;

il dig. Puxeddu Federico fu Priamo è conferm4to
nella .carica di presidente della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Villamar (Cagliari);
il sig. Pisano Giovanni fu Raffaele è confermato

nella carica di presidente della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Dotnusdemaria (Cagliari);
il sig. Ardu Massimo fu Giovanni è confermato

nella carica di presidente della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Gonnostramatza. (Ongliari);

il sig. Uras Nicolino fu Francesco è nominato

presidente della Cassa comunale di credito agrario di
Bolarussa (Cagliari) ;
il sig. Masala Raimondo fu Felice è nominato pre-

sidente della Cassa comunale di credito agrario di
Furtei (Cagliari)
il sig. Melis Mario di Giuseppe è nominato pre-

sidente della Cassa comunale di credito agrario di Ge-
sico (Cagliari);
il sig. Ligas don GiovannLfu Francesco è nominato

presidente della Cassa comunale di credito agrario di
Ortacesus (Cagliari);

ils sig. Atseni Luigi fu Antonio Maria è nominato

presidente della Cassa comunale di credito apario di
Eurri (Nuoro).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

.Ufficiale del Regno.

Roma, addì 19 settembre 1025

Il Ministro per il tesoro
R1ccI

Il Ministro per l'agricoltura e foreste
GIÏLLO

(1674)

DEORETO MINISTERIALE 20 settembre 1945.

Sostituzione dell'amministratore straordinario della Com.

pagnia nazionale per il cotone d'Etiopia.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO AD INTERIM
PER L'AFRIOA ITALIANA

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto interministeriaie in data 1• ottobre

1941, con il quale Pavv. Giandomenico Delfino è stato

nominato amministratofe straordinario della Compa-
guia nazionale per il cotone d'Etiopia;
Considerato che IPavv. Deifino ha rassegnato le di-

missioni dal detto incarico e che quindi occorre prov-
vedere alla sua'sostituzione;
yista la legge 1° agosto 1911, n. 931;

Decreta:

L'avv. Giandomenico Delfino cessa dalPincarico di

amministratore straordinario deEa Qompagnia nazio-

nale per il cotone d'Etiopia.

Il dott. Dante Coda è nominato amministratorey
straordinario delle attivifà della Compagnia medesimai
nel Regno.
Il presente decreto sarà pub¾icato nella Gazzetta

Ufficiale.
JLoma, addì 20 settembre .1945

Il Ministro per PAfrica Italiano

ARRI

Il Ministro per le finanzo
ScocemAnno

(1649)

DECRETO MINISTEllIALE 25 settembre 1945.

Nuova tabella delle indentaità dovute dai contribuenti
per operazioni doganali straordinarie.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 8 della legge doganale 25 settembre 1940,
n.1424, che stabilisce l'obldigo da parte dei contribuenti
di corrispondere le indennità dovute al personale delle
dogane e ai militari della Regia guardia di finanza per
le operazioni compiute fuori del circuito doganale od

oltre l'orario normale d'ufficio, giusta le norme stabili_te
dal Ministero delle finanze;
Visto il decreto Ministeriale del 18 ottobre 1940 che

stabilisce la miinra 'delle indengità .da corrigpondersi
per servizi straordinari doganali nelPinteresse del com-
mercio;
Visto 11 decreto Ministeriale 26 marzo 1920 che detta

norme per la liquidazione, il pagamento e la contabilis-
zazione delle indennità suddette;
Visto l'art. GI del regolamento per Pesecuzione della

legge doganale approvato con R. decreto 13 febbraio

1890, n. 65, che attribuisce al Ministero delle finanze

la facoltà di stabilire la misura delle indennità;
Ilitenuta la necessità di~adeguare le indennità sta-

bilite dal citato decreto 18 ottobre 1010;
Determina:

Alla tabella delle indennità dovute dai contribuenti

per operazioni doganali straordinarie approvata con

decreto Ministeriale 18 ottobre 1910, è sostituita quella
unita al presente decreto.

Prima di procedere alla ripartizione delle indennità
che saranno liquidate in base alla unita tabeHa e alje
note di massima che ad essa fanno seguito, verrà fatto
un prelevamento del 25 % da versarsi a favore del Fotulo
di previdenza per il personale delle dogane o del Fondo
massa del Corpo della Regia guardia di finanza, secon-
dochè si tratti di compensi spettanti all'uno o all'altro
personale, in aggiunta alle quote assegnate ai fondi
stessi dalPart. 8 delle norme approvate con decreto
Ministeriale 2G mai:so 1920.
Il presente decreto entrerà in vigore.il 1° ottobre nelle

provincie già restituite alPAmministrazione italiana.
Nei territori non ancora ritornati alla Amministra

zione italiana il presente decreto entrerà in vigore dalla
data di tale ritorno o da quella in cui esso divenga
esecutivo con ordinanza del Governo Militare Allento.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei

conti per la registrazione.
Roma, addì 25 settembre 1945

LI JIinistro: Seoccistauto
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Tabella delle indennità per servizi straordinari prestati nell'interesse del commercio

Serviži in dogana oltre Servizi fuori circutto doga" Compenso masalmo per ogni giornatal'orarlo normule nale o a bordo di natanti
,

g- o •g servizio fuori
di gforno di notte di giorno di rtetto -gg comume

FUNZIONATII DELEGATI eog o -
*

AI SEItVIZI . E a

Funzionari di gruppo A-B-C . . . . . 50 25 15 -75 30 15 200 300 400 500

Commessi . .
23 12 7 28 15 7 100 100 200 - 250

Relia guar<fia di finœnza:

Ufficiali
. . . . . . 4 50 25 15 7õ 30 15, î00 300 400 500

Marascialli . . . . . . . . . s 30 15 8 40 18 8 130 180 2î0 270
&

Brigadiori e sottobrigadieri . . . . . . 30 13 8 40 16 8 120 180 220 270

Appunta.f i e guardio 20 10 5 33 12 5 TO
. 100 1õ0 200

NOTO

1. - Per i servizi pres'ali in giorno festivo, le indennità
suddette sono aumentate del 50 ¶,.

A tale citetto i servizi resi m dogana si considerano come

compiuti oltre l'orario normale.

2. - Per i servizi a bordo di barche, chiatte, pontoni e si-

mili accostati illle banchine di ordinario servizio e per 11

piombamento e spiombamento di boccaporti dei bastimenti,
l'indennità è ridotta alla metà quando 11 servizio non si pro-
tragga oltre due ore e ela compiuto nell'orario di uffleio.

3. - Sono considerate ore di notte q"uelle dalle 19 alle 5

per i mesi da aprile a settembre e quelle dalle 18 alle 6 per i
mesi da ottobre a marzo.

4. -- Agli effetti del computo delle indennità, SI considerano
come.ore di servizio anche quelle impiegate nel viaggio e nel
tragitto per raggiungere la località ove ha luogo l'operazione.

5. - Onando in uno stesso giorno vengano corupiuti ser-
vizi fuori dell'orario normale con anticipazione e con' prolun-
pamento dell'orario stemo, saranno dovute due distinte in-
dennità, una per l'anticipazione e l'altra per il prolungamen-
to, quand'anche si tratti di compimento di unica operazione.

7. - Nel caso di più servizi resi contemporaneamente e

sucee65ivamente senza interruzione di tempo per conto di più
ditte, spetta al funzionario un compenso unico, conunisurato
alla specie e alla durata dei servizi cómpiuti; fermo restando
por ciascuna ditta l'obbligo di corrispondere singolarmente le
indennità dovute por i servizi da essa richiesti, indipendente-
mente dalle indennità corrisposte dalle altro ditic.

8. - Onando per ragglungere la località dove ha luogo
l'operazione straordinaria vi sia la possibilità di usare servizi
pubblici di coinunicazione spetta ai funzionallo il rimborso
delle sp.ese di trasporto ragguagliate al prezzo del biglietto
di anduta e ritorno.
In mancanza di servizi pubblici la diba ha la facoltà o

di fornire meifl decorosi di trasporto 0 di rimborsare la spesa
sostenuta dal funzionario.

Per le piccole distanze da percorrere con mezzi propri su
via ordinaria spetta al funzî0nario'un compenso cliilomotTico
di L. 5. Le frazioni di cl1110metro si considerano come chilo-
metro completo.

9. - Nel computo delle ore si trascurario le frazioni fluo
a 15

.

minuti e si cultolano conte ore quelle superiori.
6. - Quando si compiono da uno stesso funzionario, nel 10. - Quando 11 servizio .straordinario prestato in dogana,

medesimo giorno, operazioni fuori orario, ed operazioni fuori oltre l'orario di ufficio, non costituisca semp11ee anticipo o

corhune, la somina massinia che 11 detto funzionario potrà continuazione dell'orarlo normale, ma rappresenta una effet-
percepire sarà quella stabilita per i servizi fuori comune, tiva ripresa di lavoro, sarii dovuta una maggiorazione Assa

Quando si compiono operazioni in ýarte di giorno e in pari all'essegno supplementare stabilito dalla presente tabella
parte di notte, la somma massima che il funzionario potrà per un'ora di notte, con l'obbligo da parte della ditta di fou
percepire à quella stabilita per le.ore di notte, nire il mezzo di trasporto o di rimborearne le spese.

(1678)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI No
do lo stalle
o pascoliÛEGNO D'ITALIA

MINISTERO MLI/INTERNO
PROVINCIA COMUNE

Ditt$ZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA

Bollettino biinensile del bestiame n. 9
dal 1° al 15 maggio 1915

Segue: Alla epizootica
-- Numero
e delle sta!1e Foggia Bovino B 1 -

. o pascoli Id. Monte SanfAngelo ocup - 2

infetti
Id. l'orremaggiore B - 4
Id. San Giovanni Rotondo B •- 3

PROVINCIA COMUNE 3 .
Id. Orsara di Puglia B - 1

Frosinone Guarcino O - 20
L'Aquila Carsoli B - 1
Littoria

. Littoria B 1 -
Matera Matera B - 1

m -- c < Id. Id. 8 - 1
Napoli Vico Equense O - 1

Id. Massulubreuse B 2 -

Carbonchio ematied Id. Sessa Aurunca B - 2
Ngoro Austis B I 5

livindist | Francavilla Fontana tap - I Id. Id. O - 2
Canipobasso Sunta Croce di Magliano P - 1 Id. • llelvi B - 2
Firenv.e Casteltiorentino E - I Id. Bitti B 4 3

Id. Fueecchio B - 1 A bl. Id. O 3 2
1-oggia Accadla O - 1 *

Id. *

Id. 8 - 1
14. San Giovanni hotondo B - I Id. Bolotana B - 5
Id. Monteleone di Puglia O - 1 Id.. Eorore B - 7
Id. Motta Moritecorvino E - 2 id. Id. O - 4

Nuoro Villagrande E - .I 10. Dortigali B - 6
Pot,enza Calvello B - 1 10. 1 Id. O - 2
Iloma . Reecagiovine B - 1 10- Rosa

. 13 - I
Salerno Eboli B l 10. Cuglieri B - I

Id. Angri B - 1 Id. Dorgalt B - 4
Id. San Severino nota .

B - I [d. id. o - 2

1 14 Id. Dualchi B - O
Carbonchio sintomatico 10. : Id. O - 3

Catanta | Bronte ß
- g Id. Fornli B - 2

Foggia ' \ Rignano Garganico B - , 1
Id. Id. O - I

a Id. Gavoi B - 1
- o id. Lula B - 4

Affa epl:ootica Id. Macomer 80 -. 10
Avellino Greci B -- I 10. Magomadas B - I

Id. Ariano Irpino B 6 12 14. l\lontrasta B - 4

.
llari Acquaviva delle Fonti B 1 - Id. Kuoro 80s - L

Id, Altainura -
B - 1 Id. Oliena y - 4

Penevento
. Apice .

B 4 3 LL Olzai B - I
Id, Paduli B 2 - Id. Onani B - I

Cosenz Calopezzati B 10 - 10. Oniferi gg - 6.
10, Cassano Jonico B 3 17 bl- Orani B - 4
Id Id. O

- 5 14.
. Id. O - 5

3d. Castrovillari B 6 - Ill- Orgosolo B - 2
Id. Cerchiara di Calabria B 12 - frL Orotelli B - 3

Id. Corigliano Calabro B 6 9 Id. Ortueri R
- 2

Id. Crasia B 8 2 bl. Grune BOS IS 7
10. Longobacco B - I 10. Osidda 8 0 7 5

.ld. Morano Cglabro B - 0 10. Ottana 805 5 4
Lt. Rose B 6 3 Id.

.
Sarule B i 4 6

Id. Id. O 2 -.
EL Silanus B - 2

Id. Id. tap 3 - Id. Sindia B - I
ld. Id, S 4 Id- Sorgono B I 3
ht. Rende B - 10 Id. Sunt B 2 3

Id. Rossano B If 10 Id. Id. O - 2
10. Id. T) - 12 Id. Tett 5 0 4 5
Id. San Basile B - 10 Id. Tresnuraghes B 1
ld. San Pietro in Gu i B 5

, õ Id. Urzulei B - 1

fd. Id. O 3 - Potenza Lagonegro B -
.
2

ld. Id. tap 2 - Bieti Pescorocchiano B - 13

Foggia Ceri•¿nola B 9 3 Id. Fiamienano B - 3
Id. San Severo OtapB 2 3 Id. .Id. O - 2

id. Orta Nova BOS 9 .-.
Roma Albano E A -

Id. Foggia B 5 12 8 Id. Artenn B 2 -
Id.

.

Lucera 8 5 5 4 Id. Camvagnano B - I

kl. Manfredonia I) 4 4 Id. Castel Madama B 2 -
I
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Nuntero ;:: Numero
delle stalle dello stalle
o pascoli o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA COMUNE 3 PROVINCIA COMUNE e .8 ;

Segue: Alta epizootica Pcste e setticimia dei suini
Roma Guidonia B I - Aosta

'

Pedanca S 1 -
Id. Lanuvio BO I 1 Id. Ivrea S I -
Id. Mandela B - 3 Ancona Ancona S 1 -
Id. Nettunia 8 0 1 3 Id. San Marciano S - 2
Id. Poli

.
B 1 - I Id. Senigallia S 2 -

Id. Pomezia B 4 - Ascoli Piceno Acquasanta S - 1
Id. Roma B 27 15 Id. Amandola S I -
Id. Gallicano . B - 2 Id. Ascoli Piceno S 1 1
Id. San Gregorio B 1 I Id. Comunanza 8 4 -
Id. Tivoli B

.
4 - Id. Folignano S -

.

1
Id. Trevignano B - 3 Id. Monsampolo S I -
Id. Velletri B - 2 Id. , Pedaso S - 2
Id. Vicovaro B - 5 Id. Porto San Giorgio S - 1

lšalerno Pontecagnano B 2 - Id. Ripatransone ß - 1
Id. Piaggine

' B 2 - Avellino Calitri S 3 4
Id. Celaso .B - 1 Id. Montella 8 7 1

Sassari Alà dei Sardt B I - Id. Paternopoli S 4 1
Id. Alghero B - S Id. San Martino Valle Cau- S 11 3
Id. Amela B 4 - dina.
Id. Arzachena B - 3 Pari Toritto S - 4
Td. Benetutti B 5 - Benevento Paduli S - 1
Id. Bonorva B l - Id. 13uonalbergo S - 1
1d. Buddusò . . B 2 - Campobasso Casacalenda S I 4
Id. Burgos B I - Id. 13oiano S - 4
Id. Cheremule B - 1 Td. AIontenero 131s S 1 1
Id. Calangianiis B I

,
- Id. Frosolone S - 4

1d. Id. E 4 - Chieti Furci 8 2 -
Id. Esporlatu B 1 - Id. Gissi 8 3 -
Id. Florinas B

.

I I Id. Livia 8
'

.
2 -

Id. Giave B 1 - Id. Ortona S 5 -
Id. Illoral B - Id. Pollutri S I -Id.

,

Ittireddu B 3 - Id. V-sto ,S 12 -
Id. Ittiri B I - Gosenza Albidona 8 4 -Id. Luras B 1 - Id.

.
San Lorenzo Belizzi S 5 -

Id. Mores B 1 - Firenze Castelflorentino 8 -- 1Td. Nule B I - Id. Campi S - 4
Id. Nulvi . B - 1 Id. Montaione S --- 1Id. Osilo B 4 1 Foggio Monteleone di Puglia 8 7 4
Id. Ozieri B 1 - Id. Chicuti S - 1
Id. Padria B 2 - Id. Motta Montecorvino - S - 1
Id. Santa Teresa Gallura B - 1 14. San Severo .S -- 1
Id. Sirico B - 5 yd. . Pietramontecorvino S 2 -
Id. Torralba B 1 - Id. Serracapriola S I -

Viterbo Monteflascone B - 1 Id. Foggia S I --Id. Monterosi 8 O - 1 Id. Cagnano Varano S 1 -
Id. Nepi B 0

- 1 Td. Volturino S I -
Id. Piansano I 0 2 - id. San Marco in Lamis S I -
Id. Tuscania BO

- 1 Frosinone Roccasecca S 2 -
Id. Viterbo BOS - 2

L'Aquila L'Aquila 8 - 4
298 400 Id. Scoppito S - 1

Malrossino det suini Id. Sulmona S --- 1
Ancona Ostmo S -' I • Id. Tornimparte S - 1
Ascoli Piceno Ascoli Piceno S - 1 Rieti Rieti S - 2

id. Sant'Elpidio a Mare S 5 2 Teramo Mantorio al Vomano S - 18
Avellino Gesualdo S - 10 Viterbo Civitaeastellana S I

Id. Frigento S - 3 90 77Id. Sturno - S - 1 Farcino criptococcico
Matera Eernalda S I -

Agrigento Agrigento II 1 1Id. Grassano S 1 ~

Avellino Montoro Inferiore E 1 -Id. Matera S 1 - Eari Alberotello
.

E 1 -Id. San Mauro Forte S I 4
Id. Altamura E 1 -Ragusa Sciali S

- I
In Comosa E 1 -Teramo Campli S - 2
Id Grumo ,E 1 -

.

Terni Acquasparta S - 1
Palo del Colle E 1 -Verona Gazzo Veronese S - 1 If Putignano E I -

9 27 Id. Triggiano E I -
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-- Numero -- Nummo
delle stalle 3 del e sta"e

.- o pasco i .5 o pw e li
cm infetti in fot ti

e i
PITOVINCIA COMUNE E *

* PIt0VINCIA CO3IUNE e i

Segue: Farcino criptococcico Segue: Engna

Brindisi Francavilla Fontana E 1 l Campobasso i llelitionic del Sannio O - I

Id Oria E 1 -
Id. Pietrabbondante - O 4 --

id Ostuni E 1
Id. Pietracatella O - 1

Caltanissetta Bilocca E 2 -

a l inga .

r

I rtino in Pensilis 1

Catania Bronte E 1 -
tagano --- I

l. I o in Val di Ca-

Ca i varo
e edere Spinello -

Id. Ilorgia -- 1

Id. l\l t bianco E 3 -
Id. Catanzaro O 11 3

Id. Nicolosi E 2 : _
ld. Ciro O 4 -

id. Trecastagni E l -
Id. Crirlil gmeri 3

Cnfanzaro Cutro E 11 -
Id. Crotone ..

-

Id Fossato Serralta
.

O --- 1
Lecce Calupi Salentina E I -

Id Garaffa O - 5
hapoli Arzano E 1

Id Girifalco O -- 2

I te at ise
Id. Isola Capo Rizzuto 9

14. Arienzo SAn Felice E I -
1. M sano

) 3 1
10. Afragola E 1,

.
. Id Mesoraca 5

Id. Frattamaggiore 18 1 -
Id. Boet abornarda - I

Id. Aversa E I
Id. Scandale

Potenza' Banri E 1
Id Sellia O -

Salerno Serre · lo I I
Id. Squillace O - b

Id. Campagna E I
Id. San l\lauro Alarchesato O -- I

Sassari -P3rto Torres E l -
Id. Soverin 3Iannelli O 2 -

Siracusa Carlentint is 3 -
Id. Verzino O - 12

Id. Siracusa ] 3
Id. Zagarise O - 10

Id. Solarino It 1
Chieti Montenetodomo O 3 -

Tarauto San .Giorgio Jonico E 1
Id. Noio O 5

05 3 Id. Vasto O 2 -

Rabbia Cosenza Cassano Jonico O - I
Id. Corigliano Calabro () 6 -

Catania Eronte can
- S Id. Rossano O - 15

Chieti
,

Frisa can
- 1 Fe in San Marco in I.amis 15 2

Firenze Firenze can
- 1 Id. Rignano Garganico 5 2

Foggia Castelluccio Valmag- can
- I 16. Chienti

'

O 10 2
glore [d. Apricena. . O 12 -

Messina Tusa can - 1 Id. Orla Nova O 3 -
Roma noina can - 1 Id. Serracapriola O 21 -

Id. Velletri can ---- 1 Id. Foggia O 22 -

Salerno Nocera Inferiore Gun, .
1 - Id. Torremaggiore O 8 -

.
Id. Altavilla Silentina Can I - Id. Troia .O 1 -

Teraino Ancarano can
- I 14. San Severo

.
O 15 -

Terni Terni can
---- 2 id. Lucera O 11 -

Viterbo
.

Orte . Can 1 - Id. Manfredonin - O 2 -

3 12 Id. San Giovanni Rotondo O 8 ---

Id. Ascoli Satriann O 2 -
Rogna

Id. Pietramonterovvino O 3
Ancona Fabriano O 5 - Id. Cagnano Varano O l -
Ascoli Piceno Abquasanta O 9 - Id. Cerignola O 0 ----

Avellino Aquilonia· O G - Id. Orsara di Puglin O 4 -
Id. Calitri O 28 - Id. San Alarco La Catola O I -
Id. Caposele O -- 3 - Id. Poggio Imperiale O 1 - -

Ilari Altamura O
.
2 - Id. Celenzú Valfortore O 1 -

Id. Gioia del Colle . O I - Id. Deliceto O 4 -
Id. Gravbna di Puglia O 4 - Id. Faeto O 1 -
10. Grmno Appula O 2 - Id. Sesina O i t -
Id. Noci O I - Id. Volinrino O 1 -

Benevento Cerreto Sannita O 6 - 14. Castelluccio Valmag- O - 2
Id. Castelfranco in l\fi- O 8 3 gloro

scano Frosinone Pallano . O O
-

Id. Montefalcone di Valfor- O 4 - Id. Alatri O 14 -
tore Id. Trevi nel Lazio O 10 ---

Campobasso Agnone O - 4 Id. Cesprano O 10 -
Id. Frosolone O - 14 Id. Guareino . O - 30
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Numero
;:·: Numero

delle stalle g delle stalle
o pascoli -- o pESCOÏÊ

. infetti inf3tti

PP.OVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segne: Rogna . Segue: Roda
L'Aquila Acciano O 1 - Roma Bracciano O 1 -

Id. Alelli O 1 -
Id. Campagna O 5 3Id. . Avezzano O I ~

Id. Castelnuovo di Porto O I -
Id. Barete O I - Id. Civitavecchia O 4 -
IL Bisegua O - 1

Id. Colleferro O 1 -Id. Cagnano Amiterna O 1 - Itt, Guidonia O - 1Id. Calascio O 1 -
Id. Lauuvio O 1 -Id. Capestrano O 1 Id Marino O I -Id. Cappadoeia O 1 - gg' Montelibretti O I -Id. -Ca.rapelle O 1 -
Id. Nazzano O I -Id. Carsoli O I -
Id. Nerola O 1 -Id. Castel di Tert O I -
Id. Nettunia O

- 5Id. Castellatiume O I - poli
Id. ·Castelvecchio Subequo O 1 ~

14. Pomezia O 5 -Id. Castelvecchio Calvisio O I ~

Id. Rignano Flaminio O I --Id. Cercisio O 1 - Id. Roma
. O 17 3Id. Coeullo O 1 - ¯

Id. Sacrofano O I -Id. Collarmele
.

O I Id. Sant'Angele Itomano O I -Id. Collepletro O 1
Id. Sant'Oreste O

- 2Id. Collelongo O 1 là. Telfa O 2 -Id. . Corflno O - 1
Id. Velletri - O 3 -Id. I agr.ano O 1 - Salerno ' San Gregorio Magno O - 2Id. Fontecchio O 1
Id, Padula . O 2 -Id. Gagliano Aterna O 1
Id. : Piaggine O 4 2Id.

.
Goriano Sicoli O 1 Id. * Sanza O 2 2Id. L'Aquila Id· Montesano sulla Alar· O 2 1Id. Molina O l collana

Id. Montereale O I
Id. Monfecorvino Rovella O i 1 -Id. Navelli O l Id. Vallo della Lucania O 2 -Id. Ocre O 1
14. Eboli O

- 1Id. Ofena I
14 SanrAngèlo Fasanella O

- 2Id. Ortona de' Alarsi 1 10. Buccino O
- -2Id. Ovindoli

Taranto - Ginosa OId. Pescina 1
Id. Ma"tina FrancaId. Peseccostanzo I ~

Teranto .
.
Montorio al Vomano

Id. Pizzeli - I
Terni Amelia O 1 -Id. Prata D'Ansitionia O 1 -

10. I ful I 2Id. Pratola Peligna O - 1
Viterbo Ischia O

- 1Id. Prezza O - 1
Id.. Haiano O - 1

481 22.0
Id. Roccacasale O - I Agalassia contagiosa delle pecoreId. Racea di Mezzo O 1 -¯

e delle capreId. Man Pio delle Camere O l -
,Id. San Demetrio O - I Alatera Acecitura . O |
- 1Id. Saato Stefano di Ses- O - 1 Id. Montalhano Jonico ! O \
- Isanio Roma

.
Frasenti · O 1 -Id. Sante Marie O I - Id. Palombara Sabina O 1 -10. Scoppito O I

Id. Seelnaro O I - 2 2
ld. Enlmona O ---- 1

.
Aborto epi:ootico

Id. Tagliacozzo
Id. Toinimourte O I - Lucca | San noniano O
Id. Villa Santa Lucia O ---.

I
Natera Ferrandina O 1 -

Id. - Irsina O 1 - . Brucellosi

Pot .a e 7
,

Id. Marsiconuovo O 3 -.
Id. - Pavone Canavesa C 1 -

Id. Melfl O 6 -
I 1. Picorno

Valuolo ovino
Id. Tolve O 2 ¯

Brindist €arovigno O 2 -
nieti Leonessa O I ~

Leer e Lecce O 2 -
Roma Allumfere O I ~

Id. Surbo O 1 -14. Ananillara Sabazia O 2 -
Id. . Artena O 1 -- 5 -
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·; Numero . Kumero

g delle stalle de le stalle
.5 o pascoli o pascoli

infetti infetti

ËROVINCIA COMUNE e i a PROVINCIA COMUNE 1:

Diarrea de¿ v¿tent . Segue: Lailngo tracitelic inlettiva dei polff
I

Ascolt Piceno | Amandola = B 2
-

Salerno Montesano P 2 --

Id. Comunanza B I --
Siracusa Buccheri P 1 -

Id. Buscenil P 1 -
3 - Vicenza Eassano del Gruppa P 11 1

Coleta dei polli
Id. Pozzoleone P 'I 2
Id. Quinto Vicentino P 8 2

Catania Ramacca P l - gy ¡¡
Nuoro Villagrando P

- 1 .

I 1

Peste avfarla RIEPILOGO

Ascoli Piceno Ascoli Plecho P 3 2 dal 1° al 15 maggio 1945 - N. 9

Id. Carassai P 2 -

Id. Comunanza Ÿ 2 3 o

Id. Force P 3 - e

Id. Petritoli P 4 - MALATTIÈ
Id. Ripatransone P 2 - y, 8 m

Id. Santa Vittoria in Mate: P 2 -

nano con casi di malattie

Terni Monte Castrilli .

P
- 2

Id. Montegabbione P l ----

Verona Corea P
- 1 I Carbonchio ematico .. . . . « a , 14 15

2 Carbonchio sintomat:co . . . . . . 2 2 2
19 3 Afta epizootica . . . . -. . . . . 17' 128 707

f.aringo tracheite infellira dei polli 4 lulrossino dei suini
. . . . . . . 8 14 3ti

5 Peste e setticimia dei suini . . . . . 10 E4 107

Aosta • Conrgnè P 1 -.
6 Farcino criptococcico . . . .

.
. .

14 38 68

Ancona Ostra Vetere P 2 --- 1 Rabbia
. . . - . . . . . . . .

10 12 15

Id. Anrona P 2 -.

' Rogna . . . . . . . . . . ... . . 21 184 100
Id. Senigall!a P

,
2 --

9 Agalassia contagiosa delle pecore e

Avellifl0 Bagnoli 1rpino P 6 - delle capre . . . . . . . . .. . .2 4 4

[d. Cassano P 23 ..-- 10 Aborto epizootico . .
. . . . . . I I 1

Id. - Montella P 11 --... 11 Brucellosi
. . . . . . . . . . . 1 3 3

Id. Sant'Angelo de' Lom. P II -.. 12 Vaiuolp ovino
. . . . . . . . .. . 2 3 5

bardl 13 Diarrea dei vitelli . . . , , , . . 1 2 3

Id. 7.uagoli P 48 ,; 14 Colera del polli . . . . , . . . . 2 2 2

Chieti Palmoli P 2 -- 15 Peste aviaria
.

.
. . . . . . . . 3 10 27

Id, Monteferrante P 10 -- 16 Laringo tracheite.infetiiva dei polli . : 22 202

Potenza Corleto Perticara P 5 -
Salerno riti lione P B, bovina; But, bufalina; O, ovina; Cap, cÀprina; S, suina;

t Padula P 2 1
E, equina; P, pollame; Can, canina; Fel, felina.

Id. Cainspagna P 2 -
(1122)

MINISTERO DEL TESORO

1)HIEZRINE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

Dillida per smarrimento. di ricevuta. di deposito
di buoni del Tesoro novennali

(2a pubbNcazione). Avvjso n. 3

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 23 lu-

glio 1943, n. 172, e dell'art. 1ß del decreto legislativo Luogote
nenzia'e 25 gennaio 1945, n. 19, si notifica che da Tresen

Giovanni tu Luigi, domicillato in.Benevento, vico Dismede, 12,
è stato denunziato lo smarrimento di ricevula mod. 168-T,

m. 50, rilasciata dalla Sezione di Regia tesoreria provinciale
di Be evento in data 17 agosto 1043, a favore di Tresca Gio-

vanni fu Luigi, per il deposito dj huani del Tesoro noven-

nali 4% -1931 per l'importo di I. 5000, presentati per la so-

stituzione in buoni del Tesoro novennall 5 g.
Si diffida chiunque vi abbia . intereese che, trascorsi tre

mesi dalla data della prima pubblicazione del presgnte av-

viso nella Gazzetta U/ficiale del Regno, senza che siano state
notificate opposizioni a cht ha denunziato lo smarrimento
della ricevuta sopra descritta, e sia stato depositato il relativo
atto di notifica presso cluesta Direzione generale, nonché, se
l'opponente ne fosse in possesso, la ricevuta stessa si provve-
derà per la consegna, a chi di ragione, dei titoli rappresen-
tati dalla ricevuta medesima.

Roma, addl 21 agosto 1915

Il direttore generale: CONTI

(1277)
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MINISTERO DEL TESORO
DIllEZIONE GENEILILE DEL DEDITO PUBBLlG)

(3= pubblicazione).
DifDda per smarrimento di certificati d'iscrizione di rendite nominative

Conformeniente alle disposizioni degli articoli 48 del tes10 unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. de-

creto-17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 208, e art. 16 del de-

creto legislativo I.uogotenenziale 25 gennaio 1945, n. 19, si notifica che al termini dell'art. 73 del citato regolamento fu de-

nunziata la perdita dei certificall d'iscrizione delle sotto designate rendite, e falta domanda a quest'Amministrazione
affinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano· rilasciati i nuovi.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della
del della TNTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito i ser i z i one
di ciascuna
iscrizione

Lire

Cons. 3,50% 55195õ Parrella Emilio fu Nicola, domicillato a 51ontorsi di S. Angelo 17,50
(1936) a Cuyolo (Beneventc).

Id. 819247 Parrella Alargherita di Angelo, nubile, domiciliata in Arpalse 350 -
(Benevento).

Id. 782689 Conlldenza Castallo-Fratelli, in 'leano (Caserta) . .
·

· · 1.400 -

Id. 771453 D'Ermo Eduardo fu Francesco, domiciliato a.Alignano (Caser- 87,50
ta), ipotecata per cauzione.

=Id. - 230193 Corsetti lucia fu Giovanni., moglie di Vincenzo Beltraml, domi- 133 -
(Solo per la proprieth Ciliata à ilOmû, COM USuffUtto vitalizio a Corsetti Adele fu

Giovanni in Veronesi.

Cons. 3,50% 30õ81 Opera di Giovannella Dequatris, in Randazzo (Catania). . 14 -

(loos)
?rost. Red. 3,50% 151091 Opera parrocclitale Giovannella Dequatris, in Randazzo (Cata- 1.3õ8 -

nia.

Id. 147237 Opera parrocchiale Giovannella Pequatris, Ln Randazzo \Cata- 020,50
nia), rappresentata dalla Deputazione della chiesa parroc-
chiale S. Alaria di Randazzo.

Id. 137722 Opera Pia Giovannella Deguatris. In Hondazzo (Catania). .
42 -

Id. 131055 Opera De Quatris, in flandazzo (Catania; , , , , 1,134 -

Id, 54169 Come sopra . . . . .
. , , . .

938•-

Id. 10024 Opera De Quatris, in Randazzo (Ca:ania) . . . , ,,
175 -

Id. 382826 Opera parroccliiale Giovannella De Quatris, in Randazzo (Ca- 7 -

tania).
Id. 248917 Pia Opera Giovannella De Quatris, in Handazzo (Catania) . .

3.017 -

Id. 2203õ7 Opera parrocchiale Giovannella Deqùatris, in Handazzo (Ca- 17ö -

tania).
Íd. 2l0'230 Opera Pia De Quatris, in Itandazzo (Catania) .

. . . 2,50
Id. 187342 Pia Opera Giovanuella De Quatris, in Randazzo (Catania) • 10, 50

Rend. 5°/o 19931õ Figuccio l\tichela fu stefano, moglie di Figuccio Vincenzo, do- 1.145 -
(Solo per la proprietA) micilÍû:a a Trupûni; COn USufrutto a Pecorella Leonarda

fu Liberale ved. Figuccio.

Id. 199317 Figuccio Liberale fu Stefano, interdetto sotto la tutela di Fi 1.145 -
(Solo per la propriotA) guccio Vincenzo fu Pietro, domiciliato a Trapani, con usu-

frutto a Pecorella I.eonarda fu Liberale ved. Figuccio.

Ed. 191444 Ferrone Ottavio fu Umberto, minore sotto la batria potesta 600 -
della madre Ricciardi Maria fu Francesco ved. Ferrone,

domiciliato a Capua (Napoli).

Id. 10888 Napolitano Ester di Francesco, nubile, domiciliata a Nota (Ca- 1.200 -
serta), vincolata per dote.

Ïd. 15814 Raimondo Fraticesco di Tommaso, minore sotto la patria po- 150 -

testá del padre, domiciliato a Castelbuono (Palermo).

Id. 123328 Satariano Pietra o Pietrina di Giuseppe, moglie di Spataro 920 -

Francesco, domiciliata «a Caltanissetta, vincolata.per dote.

Id, 126329 Come sopra .
. . . . . . . . .

- · 80 -

Id. 395698 Rucco Elvira di Vincenzo, nubile, domiciliata a Venafro (Cam- . 700 -
pobasso), con usufrutto vitalizio a favore di Baggi Ferdi-

.
nando fu Luigi.

Si diffida pertanto clitunque possa avervi interesse, che otto mesi dopo la prima delle prescritte tre þubblicazioni del

presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state op

posizioni notificate a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addl 17 maggio 19¾ li direttore generate: POTENZA

(750)
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MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELlCO

Diffida per smarrimento di certificati d'iscrizione di rendite nominative

(2a pubblicazione).

Conformémente alle dispostzioni degli articoli 48 del tc6to unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato conRegio decreto 17 luglio.1910. n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911, n RM
e art. 16 del decreto legislativo Luogotenenziale 25 gennaio 1945, n. 19, si notifica che ai termini dell'artieplo 73 del citato
regolamento fu denunziata la perdita del certiÏicati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a questaAmministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

I

CATEGORIA. NUMERO I
AMMONTARE

della ·

del della INI'ESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita um ua

debito i sor i z i one
iscrizione

Lire

Prost, Rod. 3,50°/o 262581 Diprima Domenico di Bartolo, dom. in Locati (Palermo) . . 4900 -

Id. 401791 Conte sopra . . . . . . . • • • • • 2100 -
Id. 166311 Lutrario Severo di Gaetano, dom. a Formia . • • • •

. 25 -

Id. 257938 Lutrario I ompeo fu Severo, minore sotto la patria potestA
de la madre linbriani Iminocolata ved. Luttario, dom. a
Formia. ••••••••••• 105-

Id. 410925 Come sopra . . - · · · • • • • • • • 11õ, 50
- Id. 257937 Lutrario, Tommaso fu Severo, minore ecc., come ,sopra . . 105 -
Id. 410924 Come sopra . . . . . . . . . . . . . 11õ. 50

Id. 257936
.

Lutrario Gaetano fu Severo, minore ecc., come sopra. • • 105 -

Id. - 410923 Come 11 precedente . . . . · · • - • • • 115. 50

Id. 410926 I.utrario Natalina fu Severo, minore ecc., come sopra . , , 115, õU
Id. 410927 Lutrario Anna, nubile, Gaetano, Tommaso, Pompeo e Nata-

Proprietà e usufrutto lina, gli ultimi quattro minori, ecc. come sopra, quali
eredi indivisi del padie, dom. a Formia, con usufrutto a
favore di Imbriani Immaco ata ved. Lutrario • • · • 11õ, 50

Id. 111826 Cagni Gidvanni, Maria e lolanda di Vincenzo, minori sotto la
Solo usùfrutto patria potestà del padre, dem. in l'iazza Armerina (Calta-

nisetta), con usufrutto a favore di Spampinato Adelaida fu
Gaetano in Trigona . . . . . • · • • • 1100 -

Id. 385888 Greco Alarja Francesca fu Francesco nubile, dom, a Oriolo
Calabro (Cosenza), vincolata . . . . • • • • 6241, 50

Id. 8214 De Feo Angela di Giovanni, minore emancipata sotto la cu-
rate:a speciale del marito Nazzaro Carmine, dom, ad Atri-
palda (Avellino) . , • · • • • • - · 5175 -

Id. 8215 Come sopra . . . . a . . . • • • • • 2210 -

Id. 8216 Come sopra
. . . . . . . . . . . . . 2775 -

Rondita 5°/o 1.44181 Afontoneri Mangtone Alaria di Vincenzo, mog'1e di Giudice Re
Salvatore, dom. a Taranto, vincolata · · - . • 1050 -

Id. 11821 Vecchione Aida di Ernesto, moglie di Trocchia Giovanni, dom.
a Napoli, vincolata . . . . - · - · - · 2495 -

Id. 16298 Geraci Giuseppe fu Natale, dom. a Castrofilippo (Agrigento) . 1000 -

Id. 181731 Hizzo Concetta fu Sebastiano, nubile, dom. in Bargio (Agri-
. gento), vincolaia . . . . . . . . . . . 1480 -

Id. 130679 Saleva Rosalia di Benedetto, moglie di Afanfrino Attilio, dom.
ad Agrigento, vincolata . . . . . . . . . 12ô -

Preet. Red. 3,50 /, 299102 Mantrino Attilio fu Luigi, dom. a Torino
. . . . . . 91 -

Id. . til3ð0 Nardilli Margherita fu Amilgare, nubile, dom. a Roma, vin-
co:ata

. a a a a a a . • a . . . 2100 -
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CATECORIA KUMERO AMMONÍARE
dolla

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita nous

.
.

.

di ciascunadebito recr 1 z 1 one
.

iscrizione

Prest. Red. 3,50 482827

Id. 502878

Id. 502880

Id. 502879

Id. 145866

Id, 30303

ure

Nardilli Margherita fu Amilcare, minore emancipata sotto la
curatela del marito Grandi Mario di Domenico, u3m. 8

Napoli, vincolata -
- - - 7525 -

Bonelli Pasquale fu Gerardo, minore sotto la patria potestá
della madre Testa Anna fu Luigi ved. Bonelij Gerardo,
dom. a Formia (Latina) . - 1564,50

Bonelli Vittoria fu Gerardo, nubi e, minore ecc., come sopra . 1564, 50

Bonelli Luigt tu Gerardo, minore ecc., come sopra . 1564,50
Giordano Angelina di Salvatore, mogile di Giordano Giovam-

battista, dom. a Vittoria (Siracusa), vincolata
. .

.
1875 -.

Pitasso Agnese fu Francesco, moglie.di Santirocco Vincenzo,
dom. ir Pescocostanzo (Aquila) .

. . 700 -

.Td, 109046 scavone Francesca-Maria-Filippa to 11occo, moglie di Borra-
giue Vincenzo, dom. in Catania . . . . 350 -

Si diffida pertanto chiunque possa avervi inte"esse, che gynttro rnesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni
del presente avviso nella Gazzetta C//lciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano
state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei modi stabilitt dall'art. 76 dei cllato regohnnento.

Roma, addi 13 luglio 19'*5 Il direttore generale: CONTI

(1081)

'

M I N I STERO DEL TESORO ficate opposizioni, si procederà at termini dell'ark 169 del re-
golamento 19 febbraio 1911, n. 298, e dell'art 16 decreto-legisla.DIÑEZIONE GENERAIK DEL DEBITO PUBBLICD (IVO LuogotenenZiûle 25 gennaiO 1945, U. 19, alla Chießlu Op0•
razioneDiffida per rinnovazione di quietanze ricevuto ·

di certificati del Consolidate 3,50 % (1906) Roma, addi 22 maggio 1945

(3a pubblicazione). Avv1so n. 11 (785) Il direttore generale: POTENZA
°

E' stata chiesta la rinnovazione per esaurimento delle
quietanze di ricevute del seguenti certificati del Consolidato
3,50 g (1906):

N. 485483 di annue L. 52,50, intestato all'Arcicontraternita
della Misericordia di Pi6tola (Firenze);

N 561727 di annue L. 1197, intestato a Marenco Vincenza
fu Giacinto, nubile, dom, a Torino, vincolata per dote;

N. 452819 di annue L. 280, intestato all'Asilo infantile
Gaetano Crosti, in Cairate (Milano);

N. 271802 di annue L. 3,50, intestato alla Confraternita di
Maria SS.ma lucoronata sotto il titolo di San Giovanni, nella
Cattedrale di Ripatransone (Ascoli);

N. 679313 di annne L 200,50, intestato a -aserta Raffaele
fu Giuseppe, dom. a Catanzaro, ipotecata per cauzione;

N 801023 di annue L. 59,50, intestato a Caserta Raffaele tu
(Museppe, doul. a Gerace (lleggio Calabria), ipotecata per cau-
ztone;

N. 500461 di annue L. 918,50, intestato al Legato Landi
per un posto di studio in Torrita (Siena),

N. 451605 di annue L. 133, intestato a Martino Maddalena
fu Nicola Maria, moglie di Marino Giuseppe fu Francesco,
dom. in Tufara (Campobasso), vincolata per dote;

N. 377457 di annue L. 252, intestata come la precedeme;
, N. 76022 di annue L. 7, intestato alla Brebenda dei Cen
surati (Brindini)

N. 312633 di annue L. 10,50, intestato alla Cappella di
San Rocco, in Introdacqua (Aquila), _amministrata dalla 10-
cale Congregazione di carità.

Essendo i detti certificati mancanti del secondo mezzo
foglio del compartimenti semestrali, giA usati per la riscos-
elone degli interessi, si diffida chiunque possa avervi interesse
che, trascorsi otto mesi dalla data della prima pubblicazione
nella Gazzella U/ficiale del 11egno, senza che siano state nott-

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di quietanza di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5% (immobiliare)

(32 pubblica:lone). Avviso n. 18.

E' stato denunztato lo emarrimento della quietanza serie
nona, n. 128392, dell'importo di L 66,75, rila6ciata il 20 otto-
bre 1939 dall'Esattoria comunale di S Demetrio net Ve6tml
(L'Aquila), per 11 versamento della la rata di e' ttoscrizione
al Prestito redimibile 5 g (immobiliare), dovula dalla ditta
Marimpietri Andrea fu Demetrio. iscritta a'l'art. I del ruolo
fabbricati del comune di S Demetrio nel Vestini, con deleva
allo stesso Marimpletri -Andrea fu Demetrio per 11 ritiro dei
titoli definitivi di detto Prestifo.

A norma, pertanto, dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937, n. 1903, e art. 16 del decreto legislativo Luogotenen-
ziale 25 gennaio 1945, n. 19, si fa noto che, trascorsi otto mesi
dalla data della prima put licazione del presente avvi60
nella Gazzetta Ugiciale del llegno, senza che siano intervenute
opposizioni, que6ta Amministrazione rilascerà alla %ezione
di Ilegia tesoreria provinciale dell'Aquila l'attestazione che
terra le veel della quietanza smarrita agli elletti della con-
segna dej titoli definitivi del Prestito.

Roma, addl 22 maggio 1945

'

(786) Il direttore generale: POTENZA
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MINISTERO DEL TESORO
DÍRÊŠlONE GENERAl£ DEL TEBono - PORTAFOGLIO DELLo STATO

Medit del cambl e del titoli def 1° ottobre 1945 - N. 204

081816 ................L. 2,2816
Francia ............... a. .2,0175
GrunBretagna............. » 400--.
Olanda. ....L.......... » 37,7415
l'ortogallo. ..............• 4,037
bpagua. ...-...........• 9,13
Stati Uniti America

. . . . . . . . . . . • 100 -
Svezia . -............... 2385
hvizzera.•..............• 23,31
Turchia................» 77,52
llendita 3,50 % 1906 . . . . . . .. . . . . • 107,50
Id. 3,50%1902.,......... = 90--
ld. 3%lordo............• 75--
Id. 5%1935 ............. » 97-.

De limibile 3.50 % 1934 • • • • • .. . . . . • 90,40
id. 5 % 1933 · · · · • • • • • • • 97, 50

Obbligaz. Venezie 3,50% - · · · · - · · · · 97,50
Buoni del Tesorð 5% (15 giugno 1948) . . . • 97,70

Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . .
• 97, 45

Id.
. 5% (15Tebbraio 1930) . , . » 97,35

Id. 5 % (15 settembre 1950) . .
• 97, 35

ld. 5% (15 oprile 1951) . . . = 97,35
Id. 4 % (15 settembre 1951) . . • 91, 45

MINISTERO DEL TESORO
D(REZHME C.ENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELLo STATo

Media del cambi e del titoli del 2 ottobre 1945 - N. 205

Delgio..................L. 2,2815
Francia. ............... • 2,0175
Gran Bretagna............. » 100-
Olanda. .....x.........» 37,7415
l'ortugallo. .............. » 4,037
bpagna. ............... » 9,13
Etati Uniti America . . . . . . . . . . .

» 100 --
Svezia . ............... » 23,815
Svizzera. - ..............

> 23,1
Tmyliia................ » 77,52
Itendita3.50%1906...........• 107,75

11. 3,50%\902...........» 93-.
Id, 3%1erdo..··........• 75-
ld. 5%19:15.....··......» 97,10

De limibile 3.50 % 193 . . . . . . . . . . • 90,75
Id. 5% 1936.......... » 97,75

Obbligaz. Venezie 3.50 ¾ . . . . . . . . . • 97, 90
Duoni del Tesoro 5 ¾ (15 giugno 19483

. . . ·• 98 -
Id. 5 % (13 febbraio 1*19) . . .

» 97,65
Id. 5% (15 febbraio 1930) . . . » 97,00
1 1. 5 % (15 settembre 1930) . . • 97, 65
11. 5 % (15 aprile 1951) . . . • 97, 60
Id. 4 ¾ (15 settembre 1931) . . • 91,80

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Tuuavia possono partecipare al concorso anche coloro i

quali, pur emendo sforn i del preocritto diploma, abbiano
qualità eccezionali, e diimostriiko di possedere una prepara-
zione e una tecnica non inferiore a quelle del candidati
forniti di diploma.

2. - II. corso predetto è posto sotto la tutela del Ministero

della pubblica istruzione sotto la vigilanza di una speciale
Commissione. Esso è annuale: ha inizio il 1 novembre « ter-
mina il 30 giugno 6uccessivo.

3. - Gli ammessi al corso saranno istruiti alla pratica del

reperlorio (canto, giuoco scenico, truccatura, costume) e -alla
storia della musica. Essi potranno essere richiesti, per even-
tuali prestazioni, dalla Direzione del Teatro dell'Opera du-

rante il periodo ecolastico, 11 direttore del corso dovrà espri-
mere il suo parere.

4. -- Il limite minimo di età per l'âmmissione al concorso
è di anni 10, quello massimo di anni 30, entrambi calcolati
al 31 dicembre 1915.

5. - La domanda di ammissione al concorso, redatta su

carta da hollo da L. 12, sottoscritta dal concorrente (il quale
dovrà indicare, con la specificazione del genere di voce che

possiede, anche il 6uo domicilio) dovrts pervenire al Ministero
della pubblica letruzione - Direzione generale delle antichità

e belle arli, Divisione IV - non oltre 30 giorni dalla data di

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.
I concorrenti richiamati alle arml, gli ex combattenti, i

rednei, i residenti all'estero, hanno facoltà di presentare entro
il termice suddetto la sola domanda,. riservandoal di produrre
al momento delPesame i prescritti documenti.

La domanda dovrà essere corredata dai documenti qui
elencati, rilasciati in carla da ballo, a norma di legge e debi-
tamente legalizzati:

1) certificato di nascita; ·

2) certificato di cittadinanza italiana (sono equiparati ai
cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli);

3) certl11eato di buona condotta morale e civile;
4) certificato generale del casellario giudiziale.

Possono essere ammessi al concorso i cittadini stranieri

purché in possesso del diploma di canto conseguito presso un
Regio conservatorio di niusica o in un Istituto musicale pa-
reggiato. .

I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere in data

non anteriore a he mesi dalla data del presente decreto.
Le domaudç, pervenaie al Ministero oltre il terininè sta-

bilito e non corredate dai prescritti documenti, non saranno

prese in considerazione.
Sarà sola consentita la regolarizzazione di qualclie docu-

mento che risulti formalmente imperfetto.
I 16truttoria delle domande e lo svolgimento del concorso

.saranno. curati, prisso .il Teatro lha'e dell Opera da un'appo-
sita Comnrissione di segreteria, nonlinata con decreto Mini-

Storiale.

6. - Coloro che saranno ammessi a pariccipare al con-

corso dovranno sostenere le seguenti prove:
esecuzione di quattro pezzi preparati dal candidato, due

scelti fra le opere del repertorio classico (con particolare ri-
guardo al « bel canto »)x romantico, due tra le opere moderne

comprendenti anche quelle dei musicisti di avanguardia.
I canitidati dovranno presentarsi alle prove launiti di do-

, tatuaali di riconoscintento.
I.a Conimissione giinlicatrice potrft sottoporre a prove sup-

plementari, non conteniplate dal presente bantlo di concorso, i

candidati non nniniti di dipionta.
La Commissione giudica1rice sottoporrit ad una seconda

anflizione quei concorrenti clie alla prima audizione abbiano
conseguito una vota2ione inferiore a 8 10.

7. - Al vincitori del concorso sarit assegnata una borsa

Concorso a cinque borse di studio di sturno dell'ammontare di L. 3000 niensili per i residenti

per avviamento al teatro lirico fuori Roma e di L. 1300 mensili per i residenti in Ron,1a. La
borsa verrà corrisposta in otto rato uguali.

IL MINISTllO PER LA PUlìBLICA ISTilUZIONE Qualora le quattro borse di sturlio per i residenti fuori
floma non vengano in tutto o in parte conferite, potrà la Com-

L -- E' indetto un concorso, per esame, a cinque horse

di stúdio di cui quattro per i residenti fuori Roma, uno per

i residenti in Roma, per la frequenza al « Corso di perfezio-
namento e di avviamento al teaTro » istitnito in Roma, presso
il lleale Teatro de1PÖpera, fra giovani cantanti d'ambo i sessg

11 titolo di studio richiesto è il dip'oma di canto, conse-

gullo in un Regio conservatorio di musica o in un Istituto

missione giudicatrice.proporre al Ministero l'aumento del nu-

mero delle borse per i residenti in Roma e altresi proporre
una maggiorazione sull'aumento di tutte le boree corrispon-
dentemente alla somina non assegnata; qualora, invece non

fosse prescolto nessun candidato residente in Roma la somma

prevista per questa borsa può essere rbpartita a benelleio degli
al ri vincitori, previa, anche in questo caso, l'approvazione

niusicale pareggiato. del Ministero.
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La prima rata sarà pagata all'inizio del corso medesimo,
le altre successive lo saranno di mese in mese in base al nulla
ceta del conimissario del Reale Teatro tiell'Opera.

L'allievo che non dirnost.ri zelo e profitto può essere ra-

diato dal corso dalla Commissione di vigilanza su proposta
del direttore.

8. - La Commissione giudicatrice del concorso sarù nomi-
nata con successivo decreto Ministeriale.

9. - Coloro elle avranno vinto le borse tii studio, rimar-
ranno a disposizione del Teatro Reale tiell'Opera per la sfa-

gione teatrale successiva all'anno'di frequenza tiel corso. Essi
perà dovranno considerarsi liberi se . non scritturati entro
il 30 setteinbre 1¾6.

10. - Al termine del corso, gli allievi che 10 abbiano se-

Io, Brigadiere Generale M. Cann, O.B.E., M.C., in
nome e per conto dell'Ufficiale Capo degli Affari Civili
del = Governo Militare Alleato, con la presente ordino
che i decreti contenuti nella Gazzctta Ufficia1c n. 100
dell'11 settembre 1945,. enti·ino in vigore ed abbiano
piena forza ed effetto di legge nel territorio soggetto
al Governo 3Iilitare Alleato a partire dalla data in cui
il Prefetto di ciascuna Provinaia soggetta, totalmente
o parzialmente, al Governo 3Iilitare Alleato, riceverà
dal Governo Militare Alleitto una copia del presente
numero della Gazzetta Ufficiale.

guito con proflito riceveranno un attesta:o dal Ministero della In data 27 Settembre 1915
pubblica istruzione.

M. CARRRoma, addi 29 settembre 19¾.
BRIGADIERE GENERALE

Il Alinistro: AnsNGO RUIZ in it07ne e per conto dell'Ufficiale Caµo degli Affari Civili
del Governo 31/Litare Alleato

.(1703)
(1689)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELGOVERNUMILITARE ALLEATO

Dato che con ordinanza in data 11 agosto 1945, pub-
blicata nella Gar:ctta Ufficiale n. 10() del 21 agosto 1945,
è stato disposto 'che i benefici derivanti dal decreto
legislativo Luogotenenziale 12 aprile 1945, n. 103, de-
corressero dalla data 1° agpsto 1943;
Ora, pertanto, in parziste deroga alle disposizioni

della suddetta ordinanza, Io, Urigadiere Geuerale
M. Cann, C.R.E., M.C., in nome e per conto dell'Uffi-
ciale Capo degli Affari Civili del Governo Militare

Alleato, ordino che i heuefici derivanti dal suinmenzio-
nato decreto legislativo-Luogotenenziale 12 aprile 3045,
n.-193, decorrano dalla data stabilita nel decreto stesso.

In data 2T settembre 1945

M. CARR
13RTGAlîlERE GE R.iLE

in natue e per e ulo dell'Uf/Irlale Capo Uffli A//ari Civili
del Governo.3Illitare Alleato

(1688)

Io, Brigadiere Generale M,. CAlm, C.B.E., M.C., in
nome e per conto dell'Ufficiale Capo degli Affari Civili
del Governo MilitaiÞ Alleato,-con la presente ordino
che i decreti contenuti nella Gazzctta Ufficiale n. 310
del 13 settembre 1943, ad eteezione del decreto legisÌa-
tivo Luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 523 (l*rovvedi-
menti a favore dei lavoratori dell'Alta Italia), giù resa

esecutivo con precedente ordinanza del Governo 31ili-
tare Alleato publylienta nella Gagretta Ufficiale n. 110
del 13 settembre,1945, entrino in vigore e'd abbiano piena
forza ed effetto di legge nel territorio soggetto al Go-
verno 31ilitare Alleato a partire dalla data in eni il
Prefetto di einscana Provincia soggetta, totalmente o

parzialmente, al Governo 3Iilitare Alleato, ric.everà
dal Governo 3filitare Alleato una copia del presente
numero della Garretta Ufficiale.

Ip data 20 settembre 1945

M. CARR
BRIGADIFRE GENE10LE

la naine e per conto dell'Uf¡iciale Capo det/li Affari Civili
del Governo .ilil¡tare Alleat

(1690)

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore '

SáTI HAFFAELE, gergnic

Roma - Istituto Poligraflco dello Stato - G. C.


